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lito così ben informato da guarentirne 
l'esattezza è si pubblicano da. un giornale 
italiano‘ come Tivelazioni: di grande impor- 
tanza. si 

Che giornali austriaci e. clericali inven- 
tino corrispondenze e discorsi; e fatti per 
seminir la zizzania tra l’Italia e la Fran- 
cia, tra Vittorio Emanuele e Napoleone III, 
non ci è da meravigliare. Fanno il loro 
mestiere e non dobbiamo, .da loro atten- 
derci nulla di meglio. 

Ma i girnali italiani, che risultato pos- 
sono sperare da siffatte ciarle senza co- 
strutto, tanto contrarie al rispetto che si 
deve al Re, quanto discordi dal concetto 
che noi tutti ci facciamo della politica na- 
zionale? Si vuole dar credito alle voci di 
annessioni e conquiste della Francia in 
Italia? Noi sappiamo tutti come sono sorte 
e sì sono divulgate quelle voci, e lungi 
dal far ricorso all’autorità del Principe 
per confermarle, dobbiamo adoperarei a 
calmar le inquietudini che hanno destate. 

Sarebbe pur un gran bene se corri 
spondenti e giornali si persuadessero che 
notizie come quelle del Vessilo, pubbli- 
cate senza ‘sinistro. fine, possono tornar 
gradite soltanto a coloro che , cercano di 
abbattere il prestigio della Corona; chè 
vedono di mal occhio la nostra alleanza 
colla Francia e non rifuggono da nessun 
mezzo e da nessuna invenzione per tur- 
barne le mutue relazioni amichevoli. 


ci a. Sed 7 "6 * 
LE FORTIFICAZIONI DI TORINO. 


La conversazione ‘di S. M. il Re colla 
Deputazione municipale di Torino a San 
Rossore ha accesa la fantasia de’ corri- 
spondenti di giornali. Le parole del Re 
sono State riprodotte nelle più varie e dif- 
ferenti guise. Ogni corrispondente ha data 
la propria versione e, non fa neppur d’uopo 
di dirlo, ne, ha guarentito l'esattezza. 

Noi che non abbiamo avuta la fortuna 
di trovarci presenti al ‘colloquio del Re 
colla deputazione municipale, ci siamo te- 
nuti paghi della relazione che il municipio 
stesso ci aveva inviato. _ 

Ammesso che in quella relazione non 
fossero riprodotte tutte le parole o tutti 
i pensieri svolti dal Re, noi: non avremmo 
saputo come sopperire a ciò che .man- 
cava. Dovevamo far dire al Re quel che ci 
pareva dovesse aver detto, ovvero ripe- 
tere le voci incerte e non sempre fedeli 
che corsero per Torino? Ci sarebbe sem- 
brata cosa sommamente sconveniente, sa- 
pendo come la parola del. Re, benchè ri- 
ferila da semplici giornali e quindi senza 
autorità ufficiale; è pur:sempre commen- 

ta ed interpretata nel paese ed ‘al di 

ori. 

‘intanto si. annunziò che si sarebbe pro- 
posto di fortificare Torino. 

Questa idea non poteva essere più ina- 
spettata, mentre discutevasi del modo di 
fare di Torino una città industriale e com- 
merciale. 

Domandatene agli abitanti delle. città 
fortificate, e vi diranno qual gusto sia il 
trovarvisi e se vi prosperino le manifat- 
ture ed il traffico. 

Anversa, porto di mare, non pardona. 
al proprio governo la risoluzione di forti- 
ficarla; In questa risoluzione si. vide l.in- 
fluenza dell'Inghilterra e la-diffidenza verso 
la Francia: la sì cercò di giustificare con 
ragioni di alta politica, ma Anversa non 


PARLAMENTO NAZIONALE 
N Senato e la Camera dei deputati si 
sono. prorogati oggi, il. primo fino all'8 
e la seconda fino at 6 di marzo, 
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Le Novedades di Madrid del 20, così com- 
mentano le parole del discorso dell’impera- 
tore Napoleone, con cui dice che la conven- 
zione non è “un'arma da guerra, ma un’opera 
di pace e di conciliazione. 

« Lo crede l’imperatore francese? Non ha 
veduto in ‘qual modo violento risponggail 
Vaticano ? 

« Si sforzi quanto può Luigi Napoleone a 
persuadere la ‘Corte di Roma che la conven- 
zione del 13 settembre assicura la indipen- 
denza del papato temporale, non sarà creduto. 
Nella mente di tutti è fisso che la partenza 
delle truppe imperiali da Roma sarà il segnale 
di un profondo cambiamento nelle istituzioni 
politiche della città eterna. Quindi Pio IX di- 
chiarò che non pensa a cedere. Dove vede 
poi Napoleone IIT questa’ conciliazione di cui 
parla? 


tificazioni un colpo irreparabile alla sua 
prosperità. 

E veramente come sperare che i capi- 
tali accorrano, che le ‘industrie si svilup- 
pino, che si facciano grandi depositi di 
merci, ove cè pericolo di bombarda- 
mento? 

Che in un sistema ben ordinato di di- 
fesa si abbia a pensare alle province set- 
tentrionali, si comprende; che si creda 
anche utile di erigere fortilizii ne’ dintorni 
di Torino, è possibile; ma che nello stato 
presente delle finanze, si vogliano spen- 
dere milioni e milioni per fortificare la 
città, ci pare del tutto inverosimile. 

E poi perchè fortificar Torino? 

Per metterla. al riparo da un colpo di 
mano dell’Austria? Ora avrebbe l’Austria 
da fare una ben lunga passeggiata prima 
di arrivare dinnanzi a Torino, e la capi- 
tale d’Italia essendo a Firenze, non sj 
vede qual interesse avrebbe T’Austria, in 
caso di guerra, @ rivolgersi verso Ales- 
sandria, Genova e Torino, anzichè al di 
là del Po. 

Parliamoci chiaro. Le fortificazioni di 
Torino sono ora domandate come una 
protesta. contro la Francia. 

Chi ne ‘dubitasse, non ha che a leg- 
gere una corrispondenza. da ‘Torino. al 
Vessillo d’Italia di Vercelli, nella quale, 
riferendosi l'abboccamento di San Rossore, 
sì scrive: 

« Il Re aggiunse «che egli temeva pur. 
« troppo (notate bene) che’ Napoleone 
« nutrisse il segreto disegno di far suo 
« il Piemonte, e che ad ovviare a questo 
« pericolo, fosse necessario di fortificare 
» Torino, e concluse afnunziando che il 
< ministero domanderebbe fra non molto 
«al Parlamento venti milioni per munire 
« di fortilizi questa città.» 

Queste. parole di sospetto e di diffi-, 
denza contro la Francia si. attribuiscono 
al Re da un corrispendente italiano, al s0- 


è vero, ma sarà tale per l’Italia, per la sua 
unificazione definitiva. » 


STRADE FERRATE ITALIANE 

Furono distribuiti alla Camera gli atti addi- 
zionali al progetto di legge sul riordinamento 
delle strade ferrate del regno, che furono 
conchiusi dal governo dopo la presentazione 
del progetto di legge ‘complessivo. In questi 
troviamo due declaratorié di Compagnie, e 
due convenzioni suppletive. 

Una delle declaratorie è quella della Com- 
pagnia di Savona, con cui ‘accetta la garanzia 
del 6 0/0 sopra un capitale di 54 milioni in 
sostituzione del sussidio ‘e della garanzia de- 
terminati dalla vigente concessione; 

L'altra declaratoria è quella della Compa- 
gnia delle Meridionali, in cui accetta le yva- 
rianti state proposte dalla Commissione dietro 
accordo col governo. Le principali di esse 
consistono: 4° nel far cessare la scala mobile 
della garanzia sostituita al ‘sistema della ga- 
ranzia originaria, ‘allorchè il prodotto lordo 
chilometrico avrà raggiunto lire quindicimila, 
anzichè ventunmila; 2° nel. ridurre da lirè 
41000 a 500: per chilometro il compenso ac- 
tordato alla Compagnia, però maggiori oneri 
derivanti dai nuovi impegni assunti; 30 nel 
conservare il tronco da Foggia a Candelo nella 
direzione di Conza, i cui lavori in parle sono 
incominciati, in parte molto avanzati, e col- 
Pobbligo alla Compagnia di ultimare quel 
tronco, e di esercitarlo senza ricevere alcuna 
garanzia governativa, ma solo una sovvenzione 
di annue lire 75m. 1 O 
di lire 50m. da parte dei comuni. In aggiunta 
a queste varianti vuolsi: notare l'obbligo della 
Compagnia di esercitare ‘a prezzo di costo le 
ulteriori diramazioni che altri intendesse co- 
struire. 

Delle convenzioni, l'una è stipulata colle 
| Società riunite toscane-romane, ed introduce 


Domenica, 26 fobbr 


« La convenzione potrà essere vantaggiosa, 


da parte del .governo, ©. 


aio 1865 


alcune varianti relativamente alla costruzione 
della ferrovia ligure; 0 


L’altra riguardala vel delle strade fer- 
rate dell “Sialoy: crediamo “opportuno rife- 


rire il passo della relazione dei ministri Jacini 
e Sella, relativo a questò argomento: 


Nella relazione cha avemmo l'onore di pre- 
sentare alla Camera nel 29 prossimo passato 
novembre accennavamo; per quanto riguarda 
la vendita delle ferrovie dello Stato e la costi- 
tuzione delle ferrovie lembarde ed italo-centrali 
in un sol gruppo con quelle finora possedute 
dallo Stato, che sì dovette da noi abbandonare 
il pensiero di mutamenti d'iniziativa nostra da 
introdursi nella convenzione 30 giugno 4864; 
imperciocchè la Società acquirente, fin. dalle 
prime apertare con essa fatte, pose in campo 
la pretesa, motivata da circostanze finanziarie e 
principalmente politiche, d'innovare sostanzial- 
mente aleune delle principali clausole del con- 
tratto stipulato, quelle cioè relative al prezzo di 
acquisto, e ciò indipendentemente affatto da 
qualunque variante che. il governo dal canto 
suo volesse proporre. Al che certamente noi 
non potevamo aderire. . _ 

Fu per questo che, fatta semplicemente av: 
vertenza, nella nostra Relazione del 29 novem- 
bre scorso, del dissenso sopravvenuto, veniva 


.da parte nostra lasciato che avesse il suo corso 


ordinario davanti il Parlamento la convenzione 
suddetta, quale era stata presentata dai nostri 
predecessori. 

Dil carteggio, cha abbiamo” avuto l'onore di 
trasmettervi, scambiato tra il minist ro e la So- 
cietà acquirente le ferrovie dello Stato, avrete 
rilevato in qual modo venissé.la-iestione di- 
battuta, fra le parti. In ultimo, con sua lettera 
del 2 dicembre, la Società predetta; non. accet- 
tando le considerazioni che da noî si facevano 
per sostenere il contratto integralmente, dichia- 
rava in modo formale che essa non intendeva 
di eseguirlo. 

Il principale degli argomenti, posti in campo 
dalla Società acquirente por richiedere, una mo- 
difieazione sostanziale a quel contratto, consi- 
steva nella circostanza che, dopo la firma di 
esso, ma prima che si potesse V'atto ritenere 
perfezionato e compiuto colla sanzione legisla- 
tiva, uno dei contraenti, cioè il governo italiano, 
mediante il tr.sporto della capitale, aveva mo- 
dificato sensibilmente la economia del contratto 
medesimo; che tutto l'aumento progressivo sp@- 
riv per le ferrovie. costituenti la rete ceduta 
non avrebbe più avuto luogo; che f rse non si 
sarebbe potuto fare assegnamento nemmeno s0- 
pra gl'introiti delle linee quali si verificavano al 
momento della stipulazione del contratto; che, 
ammettendosi anche in parte l'esagerazione delle 
apprensioni sorte nel mondo fisanziario circa 
alle conseguenze economiche del trasporto della 
capitale sui redditi delle ferrovie subalpine, ciò 
non toglieva che queste apprensioni sussistano 
realmente e sussistano nel momento appunti» in 
cui la nuova impresa, dovendo essere lanciata 
sul mercato, richiede il massimo possibile con- 
corso di circostanze cle ne aumentino il cre- 
dito nel primo: stadio della sua esistenza; che 
per conseguenza i principii di ‘giustizia e di e- 
quità reclamavano che lo Stato rifondesse alla 
Compagnia tali danni con un abbuono di. pa- 
recchie decine di milioni. 

Da parte nostra si negava, come si nega tut. 
tora, che il trasporto della capitale abbia ad ar- 
recare una sensibile diminuzione dei prodotti di 
una rete di ferrovie, di cui la maggior - parle 
delle linee, per ragioni d'ubicazione, non può su- 
bire alcuna influenza diretta dalle conseguenze 
possibili, comunque esse si verificassero mag- 
giori delle previsioni, deli'avvenimento sopra 
indicato. 

Ad ogni modo la dimostrazione tanto della 
tesì sostenuta dalla Compagnia acquirente, come 
la dimostrazione della tesi nostra riusciva estre- 
mamente difficile e forse impossibile. Ritenuta 
la formale dichiarazione della C :mpognia în data 
d-] 2 dicembre scorso, di volersi essa appigliare 
a tulti i mezzi che stanno ia di lei potere per 
esimersi dall'osservanza del contratto, l'insistenza 
del governo a volerlo mantensre integralmente 
avrebbe dovuto risolversi in una lite di esito 
incerto e Ja di: cui definizione avrebbe richiesto 
tempo non breve, durante il quale rimaneva lo 
Stato vincolato senza poter profittera di alcuno 
dei: vantaggi finanziari che collo stringera il con- 
tratto si era proposto di ottenere. Accettare la 
risoluzione del contratto, non era concilisbile 
colle condizioni delle nostre finanze, dappoichè 
abbiamo fatto assegnamento sul prodoti» di quel 
contratto nelle nostre combinazioni. finanziarie, 
e l'intavolare negoziati con altri per raggiungere 
il med-simo intento; oltrechè. avrebbe richi sto 
milto tempo, lasciava luogo a fondati dubbi so- 
pra un buon risultato, tenuto conto che la no- 
tizia di essersi il primo acquirente ritirato avrebbe 
soreditato l'aftare. 

Per queste considerazioni pensarono i sotto- 
scritti fusse miglior consiglio l» entrare in trat- 
tative colla Compagnia predetta, onde vedere se 
cederido in aleuni punti ed ottenendo dei cor- 
rispettivi in altri punti, vi fosss modo di togliere 
ogni contestazione circa ai. patti più importanti 
del contratto. Ciò facemmo; e dopo lupghi & dif- 
ficili negoziati riuscimmo ad int.nderei in un 
compromesso, per il quale la (1 mpagnia man- 
terr bbe: l'obbligo di pagare integralmente il 
prezzo convenuto nel contiatto 30 giugno 186%, 
a condizione che da parte del governo le si as- 
sicul'asse approssimativamente il prodotti» Lurdo 
otteriutosi nel 1862 (anno i di cui risultati ser- 
Virono di base alla contrattazioni della conven- 
zione succit:ta), e le si garantisse un ammontare 
di due milioni in oggetti di consumo ed alui da 
cedersi gratuitamente ad essa Compagnia, va 
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LE ASSOCIAZIONI SÌ 

In: Torino, all'Ufficio del Giornale, vi 
provincie presso gli Uffici. postali. ; 
i all'Agence Havas, rue J. J. Ro 


rezione dei Giornale, Non si restituiscono-i 
Per gli avvisi rivolgersi alla Socmsà 

Amwunzi, via Carlo Alberto, n° 5, piano tei 

Le inserzioni costano Lu. & la linea, 


riando con ciò il disposto dall'articolo 4 della 
convenzione 30 giugno 1864, che in caso di de- 
ficienza non dava diritto alla società di. chiedere 
dal governo il pagamento della differenza. 

La prima delle due indicate condizioni non 
poteva essere rifiutata da noi che di fronte agli 
acquisitori sostenevamo che il cambio della ca- 
pitale non eserciterebbe influenza sui prodotti 
della rete. In quest’opinione persistiamo e cre- 
diamo che, tenuto conto dell'aumento naturale 
che, dal più al meno si verifica. negl’introiti di 
tutte le ferrovie in ragione diretta dell'aumento 
della popolazione e del progresso economico, 
tenuto conto di una più intraprendente gestione 
che un’amministrazione privata è in grado di 
seguire non vincolata come quella dello Stato da 
norme burocratiche e dall'inflessibilità del bilan- 
cio, se non si avrà il rapido aumento che, qua- 
lora non si fusse decretato il trasporto della ca- 
pitale, si sarebbe ottenuto, non si avrà niuna 
diminuzione sugl’iatroiti lordi, ed in conseguenza 
la concessa assicurazione non sarà di aggravio 
alcuno alle finanza dello Stato o tutto al più di 
ùn aggravio assai passeggiero. E tanto più che 
non si debbe perder di vista la prosp.ttiva della 
conseguenze del traforo del Cenisio 0 deli’aper- 
tura del Canale Cavour. 

Intorno alla seconda condizione, le dimostra 
zioni ottenute e che si vedono riepilogate nel 
quadro redatto dall’ispettore dei magazzini delle 
ferrovie dello Stato, e che vi venne già presen- 
tato, provano in modo chiaro che all’epoca della 
consegna delle f«rrovie alla Compagnia si avrò 
un fondo di oggetti di consumo ed altri supe- 
riore, e non al disotto dei due milioni, ammon- 
tare ordinario delle provviste che nell’avvicen- 


darsi degl'introîti e degli-esiti dui magazzini so-. 


gliono esistere in deposito. 


Oltre queste maggiori modificazioni. abbiamo: 
creduto di poter cedere, nella trattative culla | 


Compaguia, sui seguenti punti: 

1° Che sia esonerata dall’immediata apposizione 
del doppio binario per venti chilometri sulla li- 
nea Torino-Novara (articolo 15 della convenzione 
30 giugno 1864); a 

2° Che il concorso richiestole per la stazione 
di Torino venga precisato nella somma di dire 
500,000, oltre il prezzo dei terreni da permu- 
tarsi col municipio (articolo 9 dolla convenzione 
sudditta). 

3° Che le venga accordata unasomma in com- 
penso delle spese di manut-nzione non eseguita 
nel loro totale durante il 1864, collo. obbligarsi 
essa però di accettare le ferrovio cadenti nella 
cessione nella condizione in eni si trovano, 

Sul primo di codesti patti si osserva cho, es- 
sendo in ogni caso la Compagnia tenuta ad ap- 
porre il doppio binario, allorchè ..il movimento 
avrà raggiunto il prodotto di lire 35,000, la e- 
sonerazione richiesta, se può ritenersi vantag- 
giosa per la Compagnia, non è diaggravio per 
lo Stato, potendosi fare anche al presente un 
buon servizio con un semplice binario, quando 
però si disponga di un materiale mobìle abbon- 
dante. 

La seconda condizione non riesee onerosa per 
lo Stato, come lo dimostra il quadro particola- 
reggiato chie fa già presentato alla Commissione, 
e nel quale vennero indicati i lavori e le spese- 
finora incontrate, è ciò che rimane a farsi per 
condurre a. compimento la. stazione di Torino 
secondo il progetto approvato. 

La terza condizione è una conseguenza del 
fitto che non può revocarsi in dubbio, che du- 
rante ‘il 1864 le spese di mantenimento del cor- 
po stradale 6 del materiale mobil: furono il 
più chesi potova ridott», enon vennero in detto 
anno impiegate ls somme che per quei titoli 
furono stanziate in bilancio, ma convertite ad 
altri bisogni più urgenti del servizio delle f-r- 
rovie. Di cò si ha una prova dal quadro € a 
pagina 44 della relazione 1° 271 presentata il 
4 novembro passato anno d.l dicastero delle 
finanze per annullamento di crediti e convalida. 
zione di maggiori spese sul bilancio 1864. Ove 
si abbiano presenti i dati contenuti in quella 
relazione; si avrà fondato motivo per ritenere 
che, concedendo alla Società la somma di un 
milione, mentre il Governo si sotirae alle con- 
seguenze delle molteplici questioni che si potreb- 
bero elevare sulle condizioni di esercizio delle 
linee cedute è relativo materiale, non si concade 
in compenso che una somma inferiore a quella 
stanziata, ma che di fatt) non venne spesa sul 
fond» bilanciato nel 1864 nei capitoli riguardanti 
la manutenzione. 

Lo scopo di tutte queste clausole, che, senza 
rècsre sensibili aggravi allo Stato, sono favorevoli 
alla Compaguia, consiste, ciò non vi può certa-. 
mente sfuggire, più che nel realizzare pecuniar 
vantaggi, nello assicurare il credito della nuova 
impresa che si sta per fondare, guarentendola 
da quei pericoli eventuali che 13 esagerazioni della 
voce pubblica avsvano fatto considerare come 
seri, mentre in realtà non' lo sono minimamente. 

Malgrado questo, il governo non le avrebbe 
accettate se non fossimo riusciti ad ottene re dal: 
la Compsgnia alcuni compensi. Questi consistono 
in ciò che ai carichi già assunti per l'esercizio 
di diverselinoa sociali la Compagnia aggiungesse 
l'onere di esercitare col 50 per cento del pro- 
detto brutto la linea Monza-Calolzio. (chilometri 
29) e la linea Ivraa-Aosta (chilometri. 60). Con 
questa stipulazion?, la quale per ciò che sì ri- 
ferisce in particolare alla linea Iyrea-Aosta por- 
terà un aggravio non jadifferente alla Compa- 
gnia acquisitrica, sirends possibile l'eseguimento 
di due linee complementari, le quali, se entram- 
be sono vivamente desiderate dulle popolazioni, 
una, specialmente quella di Aosta, è raccoman- 
data per considerazioni d'interesse superiore a- 
gli interessi locali. 

Si aggiunga questo chei sottoscritti, mentre 
riuscivano a far desistere la Compagnia dall’e- 


sternato proposito di voler esclusa Ja reta 
barda ed italo-centrale dalle concessà dariffà ec-s 
cezjonali per i trasporti militari ed altri pèr 
conto del gAverno, ottenevano cha meglio‘ pre- 7° 
cissti venisséto gli obblighi per il gratuito ser-C 
vizio postale sulle ferrovie e sui laghi, e cla 
fosse tolto il ‘limito di peso pattuito per i va- 
goni postali (articolo 48 della convenzione 30 
giugno 4864), limite che avrebbe sottoposto l’Am- 
ministrazione all’onere o di cambiare con gra» 
ve spesa gli attuali, vagoni per. renderli più leg- 
geri (dato e non concesso che una tale sostitu- 
zione possa essere conciliabile cla natura del 
servizio) o di pagare per viaggi», a titolo d i 
eccedenza di peso, una somma che per la rete 
ceduta equivarrebbe ad annue lire 800,000, in 
base al solo attuale ristretto numero degli uf- 
fici post:li ambulanti, come è dimostrato di 
prospetto fornito dalla Direzione generale dello 
poste, che .venne già comunicato alla Commis- 
sions, e senza calcolare l'ulteriore sviluppo im- 
mancabilo del s.rvizio postale. 

Queste sono le dichiarazioni cho i sottoserilti 
credono di dover fare a. sostegno delle muta- 
zioni che alla convenzione del 30 passato giu- 
gno furono apportata coll’atto suppletivo del 2 
corrente febbraio, che si ha fiducia verrà da 
codesta Commissione appoggiato per la sanzio- 
ne della. Camera, siccome quello che ha. per i- 
scopo di risolvere l’insorto, particolarmente sotto 
l'aspetto finanziario, grave dissenso fra i con- 
traenti circa alla esecuzione del’ contratto, ar- 
recandovi tali modificazioni che gulla bilancia 
dei vantaggi accordati e dei vantaggi ottenuti, 
questi ultimi non siano inferiori. 
egato a questa convenzione sup= 


bre 
elle Lombard: be 
obbligo di sussidiare con 
dieci milioni l'esecuzione di quel traforo dee 
Alpi Elvetiche, che sarà scelto dal govenno. 
ad escluszione del Sempione. 


Nel Corriere Mercantile di Genova, del 24, 
leggesi: 

J (i 1 regio piroscafo onerario Volturno giunsero 
i.ri in questo porto 300 forzati appartenenti alle 
ex-provincie. pontificie, ch erano custoditi. neî 
ba:ni romani, Provvisoriamente sono custoditi 
nel bagno, ma ci si dice saranno trasportati nel 
forte S. Gitliano di Albaro in attesa di destina- 
zione definitiva. 

Chi nel leggere questa notizia non crede- 
rebbe che que’ galeotti ci fossero stati conse- 
gna'i dal governo pontificio? Ma il governo 
pontificio tratta col governo italiano? Per trat- 
tar con lui bisogna riconoscerlo, e figuriamioci 
se il governo pontificio vuol riconoscere le 
usurpazioni, eccl 

Come dunque si è fatta questa consegna? | 

Il Giornate di Roma, del 22, ce. 1ò fa sa- 
pere. colle seguenti parole: 

Negli ultimi trascorsi giorni i periodici italiani 
ed esteri riferirono inesaltamente una notizia da 
Roma, e talun d’essi no trevisò anche il signifi- 
cato. — La nolizia vuol essere così rettifie 

Le carceri di questa parte dello Stato ponti 
cio erano fin qui, e da più enni, sopracaricate 
pr grando numero di condanuati, la maggior 
parte trattivi dalle darsene delle Romagne, delle 
Marche, del'Umbria. Questa condizione penosa 
ed anormale mosse da ultimo la Santità, di No- 
stro Signore a prescrivere che 571 di quei con- * 
dannati fossero dai luoghi di pena pontificii di 
Civitavecchia e di Civitacastellana tradotti agli 
altri stabilimenti penali csistenti nelle provincie 
dell'Umbria, delle Marchs e delle Romagne, ‘in- 
teressando l'eminentissimo signor cardinale se- 
gretario di stato a prendere gli opportuni con- 
certi con le autorità francesi perchè questa so- 
vrana disposizione potesse mandarsi ad effetto 
senza inconvenienti. 

Agl uffici praticati dall'eminentissimo signor 
cardinale corrisposero di buon grado le sullo- 
date francesi autorità, dichiarandosi pronte a ri- 
cevere, pel suaccennato fino, quei condannati, 
e vennero quindi fissate le. norme per la loro 
traduzione, la quale, parto per la via di mare, 
parte per quella di terra, è stata effettuata, 

Chi fosse stato gli ultimi sei annî nella Cina 
e non sapesse nulla della rivoluzione italiana, 
e leggesse le riferite parole del Giorna!e di 
Roma, crederebbe che il governo papale non 
ha fatto altro che trasportare, per mezzo delle 
truppe francesi che lo sostengono, 374 con- 
dannati da Civitavecchia ‘e- Civitacastellana 
agli altri stabilimenti penali dell'Umbria, delle: 
Marche e delle Romagne, appartenenti, già. 
s'intende, al papa. Come potrebbe supporre; 
che furono consegnati al governo italiano? 

E non è questa una diplomazia sopralina? 


CORRISPONDENZE ITALGAÀNE 


Funenze, 23 febbraio. — La festa data dal 
Re fu veramente magnifica. Le splendidey e 
ricche sale del palazzo Pitti ‘orillavano d’in:so- 
lita gioia; 3500 invitati si asfollavano lieti v ella 
reggia, dove Sua Maestà în abito nero  g'in- 
tratteneva per più ore familiarmente co'j per- 
sonaggi più ragguardevoli. Il nominaryé Ji tutti 
sarebbe cosa troppo lunga; mi limiterè , a dirvi 
che il Re si trattenne più particolar ente col 
conte Pepoli, col ministro Natoli, er j parone 
Ricasoli, con molte gentili signove yo con 


cariche di Cotte e della sua Casa militare. 
+ Dopo Ja mezzanotte si rilirò nelle sue stanze 
e la festa.si protrasse fino a ora tarda del 
mattino. } 

Molta della nostra’ nobiltà vi prese: parte; 
sebbene forse avesse luogo di osservare a ma- 
lincuorè -ùm“po* troppo ' democratico l'invito 
falto alle classi più distinte della ‘cittadinanza. 

- Ma che'Volete? Essa stessa vede non esserò. 
oggi più possibili; neppure a Corte, i'balli di 
sola aristocrazia (non parlo di quella dei me- 
riti, ma del sangue), e si rassegna a soffrire 
în pace l’impertinenza dei tempi nuovi’ chè 
mescolano l’alito del paesano all'ambrosia della 
nobilea. 

Ieri mattina alle 9 il Re parti per Bologna 
aceompagnato dai ministri, ed a quest'ora lo 
avrete fra voi, non meno lieto di rivedere la 
sua buona Torino, di quel che i torinesi non 
lo sieno di questa visita, che forse. non, spe- 
ravano tanto sollecita. 

Prima di partire da Firenze Sua Maestà ri- 
cevette gli omaggi della Deputazione provin- 
ciale, e le manifestò: il. desiderio di vedere 
compiute-con ‘alacrità, per parte del:Consiglio, 
le operazioni necessarie per l'ingrandimento 
di Firenze, Visitò dopo ‘i lavori che si fanno 
per le duo Camere, ed essendone rimasto 
contento, ne manifestò la sua soddisfazione 
all'ingegnere dirigente signor. Falcorieri. 

Come già vi dissi, l'inerzia abituale del no- 
stro Consiglio comunale si è.un po’ risve- 
gliata, e le deliberazioni ficccamo ogni. setti- 
mana. Il progetto dell'ingegnere Poggi pel 
nuovo gran viale che deve sostituirsi all'odierna 
cinta della città è stato approvato, come sono 
stali approvati i mezzi di difesa contro le inon- 
dazioni, proposti dallo stesso ingegnere, ri- 
chiedendo al governo che dichiari di pubblica 
utilità tutti i lavori occorrenti. Frattanto è'statò 
ordinato. lo. studio dei lavori di prolungamento 
del così ‘detto Lung*Arno, della condotta dellé 
acque circostanti, e di altri indispensabili al- 
lP’attuazione dei. nuovi progetti. 

Per la prossima festa del centenario di Dante 
il municipio ha stanziate 350,000. lire e sol 
lecitato alla Commissione il compimento del 
programma non ancora presentato. Vedete che 
jo ragione a dirvi che ci. troveremo a 

"maggio se dovremo fare in fretta e male 
quello che'avrebbe potuto farsi.con pienissimo 
comodo. F 

Anche la vertenza del terreno della Vaga 
Loggia è sistemato. Il municipio recede dalle 
suo pretensioni verso il demanio; riceve le 
mura urbane con le rispettive adiacenze, le 
alberete poste sulla riva sinistra dell'Arno fuori 
di porta S. Frediano e sborsa al governo. la 
somma di lire 200 mila. 

Di nuove case però non si parla ancora, e 


© per verità ormai non c'è più tempo; siamo 


in balia dei padroni e degli affittacamere più 
0 meno onesti, e abbiamo dovuto pagare quanto 
hanno voluto. La società edificatrice però nella 
sua ultima adunanza deliberò di ‘emettere 
nuove azioni e di aumentare il suo ‘ capitale 
per la costruzione sollecita di tante case che 
contengano almeno tre mila stanze. I lavoti 
saranno incominciati a maggio. 

Il Consiglio provinciale chiuse il di 20 la 
sua straordinaria sessione dopo aver deliberato 
favorevolmente sull’ingrandimento di Firenze» 
Stabili che alcuni comuni rimarrebbero. sop- 
pressi, che nelle rettificazioni da farsi alcuni 
brani dî territori non incorporati. sarebbero 
aggiunti al comune più vicino, e che la liqui- 
dazione finale si farebbe per mezzo di arbitri. 
Dopo di questo il Consiglio ricevè le comu- 
nicazioni del prefetto sul trasferimento della 
prefettura e dell’uffizio. della provincia nel pa- 
lazzo Galli Tassi a S. Maria Maggiore; stanziò 
alcuni fondi pel mantenimento dell’Ospizio di 
maternità ; chiese al prefetto informazioni sulla 
vertenza dei fondi generali; si occupò dell’ar- 
cispedale di S. Maria Nuova, per cui’ il g0- 
verno ha testè nominato un commissario stra= 
ordinario, e fece voto perchè nella nuova cir- 
coscrizione amministrativa il circondario di 
San Miniato rimanga nella provincia di Fi- 
renze, com'è desiderio degli abitanti. 

Siamo in mezzo .al frastuono del carnevale 
che vive solo, la vita effimera di questi ultimi 
giorni. Le feste private si: moltiplicano; inco- 
minciano questa sera i .veglioni ai teatri con 
accesso alle maschere; gli attori comici arruf- 
fano le commedie per finire più presto e darsi 
bel tempo; i cantanti stuonano senza miseri- 
cordia del pubblico che va al teatro annoiato 
@ stanco, solo perchè il-carnevale. sta per fi- 
nire; ballerini. e. ballerino. d’ogni maniera ; 
leoni e leonesse affaticano le gambe: nei giri 
vorticosi di Tersicore; i reumi, le infredda- 
ture e le tossi trionfano su tutta la linea, 


Naronr, 23: febbraio. — La fisionomia 
della città. ha ‘preso in'questivultimi giorni 
‘un aspetto animatissimo: Il tempo soltanto collà 
sua incostanza. disturba «i progetti ‘di’ tutti! 
Oggi alle tre dovrebbe aver principio-il corso 
delle maschere coi getti dei coriantloli, Ma al 
momento in cui vi scrivo, un freddo di neve 
d'un cielo grigiò e buio fa un cattivo pro- 
noslco pel restante della giornata. I borbonici. 
ed i clericali, che sono la stessa cosa, hanno 
ì nervi drritatissimi nel vedere come la pos 
polazione colga con.premura ogni occasione 
pet divertirsi non solo, ma eziandio per ma: 
nilestare pubblicamente ‘i suoi sentimenti ita- 
lianî, senza punto. incaricarsi di Francesco Il 
@ deî suoi adepti che fanno da piagnoloni 
sulle supposte miserie e sul malcontento del 
popolo , cose queste che per altro non sono 
note e conosciute che da essi soli, Vedendo 
però questa marcata indifferenza ed ayvorsione 
della popolazione pel passato, cercano-costoro 
coi soliti mezzi di intimidazione di turbarne 


fa gioiî cd in questi giorni ci si sono pro- 
vali con'uno scritto a mano che credo bene 


di riporiarvi per intero, come stilo 

questo partito, tanto imbecille, quant 

coraggio: - ——— Tad 
«Signori — Pel giorno 26, 27 e 


all’Orsini*sotto il carro \reale, per poi (chi 
mare — Avbasso la polizia, Napoleone 
torio Emanuele e la convenzione del 13 se 
tembre: — Coloro che*la seguono sono in- 
glesi; «torinesi'e siciliani, î quali si piazzeranno 
nei caffé; «sopra“balconi e nel marcia a piede. 
In rada verrà la flotta inglese, che protegge 
il movimento — Avvisate i buoni avventori 
e statevi attendo (sic) -a chiudere ;-altrimenti 
solfrite (sic) danni positivi per la proprietà e 
per ta'vita.» as 

Cotesti ‘avvisi soho stati diramati a' più cen- 
tinaia di copie e fatti recapitare ai principali 
negozii di Napoli. b; " 

Qualcheduno sulle :prime se ne diede pen- 
siero, ma poscia vedendo l'assurdità  dell’an- 
nunzio ie, più di tutto; il contegno dell’anto- 
rità e della popolazione, ‘anche gli animi ‘di 
(iesti paurosi si rinfrancarono ed ora se ne 
parlà come di cosa ridicola è ‘degna appiinto 
di un partito che Na fatto dal 60 in'qua più 
pulcinellate che azioni di proposito. 

Malgrado il tempo, i codini e gl’imbecilli, 
tutto aadrà benissimo, ela popolazione impa- 
rerà sempre p'ù.a distinguere quale sia la 
Vita sbtto.un governo: libero, molto differente 
da quella sotto ‘un’ despota ignorante come 
dopo Carlo II furono tutti questi Borboni di 
Napoli. : 

It princine Umberto, bisogna dirlo ad onor 
del yéro, sì jresta a tutto con. una. buona 
grazia. ed una amabilità straordinaria. 

Era. deciso.che i carri non sarebbero usciti 
che domenica e martedì. L'incertezza costante 
delitempo feco nascere l’idea «di cominciare 
l’ustita da oggi, pel timore che ‘alle volte nei 
giorni suddetti non fosse più ciò fattibile. Il 
solo che non'abbia’ fatto alcuna osservazione 
in proposito fu lui. Accettò tutto, si sottomise 
a tutto, ed oggi alle 3 ed un quarto uscirà 
sul suo carro a -battagliare e ad animare colla 
sua persona questo divertimento. popolare. 
Tali cose si: sanno e-non: possono a-‘meno di 
fare impressione in un pubblico animato già 
dai sentimenti monarchici, ‘e ‘di sua natura 
amante del' bello e dell’ardito. 

Domani vi manderò la relazione di questo 
primo giorno, se però ne varrà la pena; 

Ieri a sera le sale del prefetto erano nuo- 
vamente illuminate pel solito ricevimento 
del mercoledì. Questa veglia fu la più elegante 
è.la più brillante di tutta la stagione; Le danze 
durarono fino quasi alle tre. Il Principe non 
si ritirò che verso le ‘duo. Peccato che il car- 
nevale sia terminato, e che probabilmente 
queste soirées abbiano a cessare. Era un luogo 
di riunione accelto a tutti, ed ove si aveva 
largo campo di conoscersi a vicenda, 

Pare però che la signora Vigliani. intenda 
di. dare in onore dell’anniversario della nascita 
del Re: e del: Principe una qualche serata mi- 
sicale, anche nello scopo'di farvi intendere 
diversi artisti che bramano di farsi strada nella 
società. Questa gentile signora & valente suo- 
natrice d’arpa e quindi naturalmerite è molto' 
portata per la musica è per gli artisti. 

Un iriste fatto è succeduto ieri, nel Liceo 
Vittorio Emanuele che ha dolorosamente im- 
pressionato tuiti coloro che. .vennero a cono- 
scerlo; 

Per.ordine del delegato di pubblica istru- 
zione, commendatore Imbriani, era stato «nel 
mattino decretata la destituzione di certo Gatti 
che nel convitto teneva l'ufficio ‘di prefetto di 
camerata. Questa disposizione era stata moti- 
vata da negligenza eccessiva nel servizio (e 
dall’abitudine di ballere i giovanetti affidati 
alle sue cure, talché due (di essi ebbero a ri- 
portare delle contusioni ‘assai gravi, per cui i 
genitori ne porsero querela al-presida, chie- 
dendo la punizione del colpevole. 

La decisione del delegato veniva comuni-: 
cata poco dopo dal preside al Gatti ‘che’ se 
ne mostrava ‘adirato, senza eccedere nello sue 
parole, Però qualchetempo dopo portavasiall'ut= 
ficio della presidenza del collegio, probabilmente 
nella speranza di trovar solo. il preside Culo- 
mali, ma invece lo rinveniva.in colloquio con 
lino «dei professori del liceo. Fattosi avanti, 
domandavagli il permesso di rimanere ancora 
otto giorni in convitto; al'rifiuto del preside, 
perchè non nelle sue' attribuzioni, discendeva 
a domandare tre giorni ‘e perfinola sola notte 
di tolleranza, ma inutilmente. Adirato, dipar- 
livasi da quelle camere, ma colto il destro in 
cni il preside stavà a fare lezione d’aritmetica 
a parecchi convittori. poco, avanti..in quella 
materia, slanciavasi ad. .un tratto: addosso al 
medesimo e cominciava a pestargli il capo 
con pugni. Il preside mettevasi.tosto sulle di- 
fese prendendo una sedia; alla cui vista ed 
anche spaventato” dalle ‘grida dei ragazzi che, 
sorpresi da quella aggressione inattesa, si erano 
posti a piangere ‘è ad urlare, cercava di darsi 
alla, fuga, ma veniva ben tosto fermato al can: 
cello che nel frattempo si era chiuso, lemen- 
dosi. da tutti una seconda. edizione del fatto 
accaduto al povero cav. Ghiglione, preside del 
liceo di Catanzaro, assassinato, se-vi ricordate, 
per ll’appunto'da ua ‘prefetto di camerata stato 
licenziato dal'‘collegiò, e ‘che per buon'cuore? 


del' preside aveva' avuto il'permesso di dimo= | 


rare ancora otto giorni nel convitto. 

Mentre però dal censore della disciplina si 
mandayano a prendere le guardio di pubblica 
sicurezza per farlo..tradurre avanti l'autorità, 
riusciva al Gaiti di uscire. dal collegio e di 
porsi. in salvo;colla fuga, 
ferire: delle: minaceie contro.ilColomati, Que- 
sli dava tosto querela ed attualmente si stanno 


‘prendendo dall'autorità ‘le opportune informa= | con “la Confedera 
| zionf sull’accaddto; onde vedere se sia il caso di | morire. 
i a 


28 è 
‘combinata tina grande.rivoluzione, che inco- 
‘mincierà dal vostro Caffè, lanciandosi bombg | 


I vibo 


| buna, fece un disco; 
non senza però, prof-.i.del coraggio e. dell: 


i e dre — er pa 
, Ve 
Nel Corriere Mercantile di Genova del 2 
si legge: 53 
« Da altre lettere { î 
naio, chè ora riceviamo, trovasi confermato 
quanto già pubblicamifto circa gli ottimi ser- 
Vigi prestati dai legni da guerra it: liani ai 
{ nazionali colà | residénti èd agli' abitanti. del 
paese e circa il distaccamento di Real Navi 
che insieme ad armati marini francesi. custo 
di a Montevideo Ja Banca Manà, stabiliment 
filiale. della. stessa Banca ;a Rio Gianeiro; «in 


ressi, 

« Le ‘stesse  lettoro 
squadre europee vieteranno al bar... Taman- 
daré, comandante la:squadra brasiliana, di at- 
taccare Montevideo. Dalla parte di terra il go- 
verno montevideano si munisce; ma . difetta 
molto di artiglierie, » 


NOTIZIE ESTERE 


La Commissione del Senato (francese inca- 
ricata di redigere il progetto d'indirizzo in 
risposta al discorso dell’imperatore, ha nomi 
nato suo presidente ‘il'signor Troplong e se- 
gretario il signor Suin. ) 

È stato distribuito al corpo, legislativo, un 
progetto di legge relativo. ai consigli. gene- 
rali e comunali. | Esso allarga. considerevol 
mente le’ attribuzioni dei'‘consigli stessi. 

Il Sfoniteur du Soir pubblica .il' ‘bilancio 
della banca di Francia e delle sue' succursali 
al 23 febbraio. 

L'incasso a Parigi e nelle succursali ascende 
a .371,630,673  franchi.e 19 centesimi; otto 


«giorni sor sono, era. di 354,373,163 {r.. e. 04 


centesimi. 

Vi sono valori in portafoglio a Parigi. per 
289,959,172 franchi e 50 centesimi ; la scorsa 
settimana ve ne erano per 298.239.775 fran- 
chi e 99 centesimi. i 

Nelle succursali il portafoglio ascende a 
fr. 294,935,926; otto giorni or sono racchiu 
deva valori per franchi 303,900,282. 

I biglietti al pertatore in circolazione, per 
la Banca e le succursali ascendono a franchi 
785,025,125. La settimana scorsa ve ne erano 
per ft. 801,601,175; 

Leggiamo nella France del 24 : 

Si crede, cho la legaziono francese in Italia 
non lascerà Torino pér recarsi a Firenze: pritca 
della fiae del mesa d'aprile. 

Scrivono da Parigi. all’Indépendanee Belge: 

Si paria molt> ‘a Parigi di uu'udienza che il 
signor Cousin ha chiesta ed ‘ottenuta dall'impe- 
ratore Napoleone. Il pretesto eta di ringraziare 
S. M. dell'onore fatto alfilosofo «di dare il suo 
mouie ad una strada di Parigi. Ma: pare che la 
Vera ragione sia ststa qu:lla di ‘approfittare di 
quest'udierza, che durò uu'ora e mezzo, per 
patrocinare la causa del partito clericale! 

I giornali spagnuoli’ assicurano ‘che un'di- 
Spaccio dell'ammiraglio spagnuolo Parcia, in- 
dirizzato al ministro della marina, annunzia 
che il trattato di pace fra la Spagna e il 
Peri, giungerà nei primi giorni del mese di 
marzo a Madrid, e. che.il maresciallo Narvaoz 
lo soitoporrà immediatamente. alle Cortes. 

La Gazzetta di Vienna (edizione della sera) 
del 22, smentisce la Corrispondenza Zeidler di 
Berlino, la quale aveva annunziato che Pim- 
peratore Francesco Giuseppe, dopo aver rité- 
yuto comunicazione del sunto di un prossimo 
dispaccio prussiano all'Austria’, intorno alla 
questione; dei ducali,, aveva data. la sua ap- 
provazione, alle .intenzioni in esso manife- 
state dal gabinetto di Berlino. 

Scrivono da Varsavia al Wanderer di Vien- 
na, che il governo russo ha intenzione. di 
togliere a Varsavia: la qualità “di capilile del 
regno di Polonia, trasferendo altrove le prin- 
cipali amministrazioni, PUniversiavela Banca, 
e lasciandovi mente “il quartier generale 
d'un corpo di truppe. ‘ 

Il papa ha . nominato, ‘un protestinto, lord 
Talbot di Malahide, al posto. di commissario 
pontificio all'esposizione internazionale di Du- 
blino, 

La Patrie del:24.annunzia che le difficoltà 
insorte fra gli Stati Uniti evil Brasile a pro- 
posito dell’affare della Florida, sono state fi- 
nalmente, dopo lunghe trattative; interamente 
appianate, a 
; Fra le ultimo notizie da Nuova York, no- 
tiamo come il presidente Lincoln abbia fir- 
Imato.il decreto con cui:si denuncia allInghil- 
terra Ta fine del trattato. del 1817, che regola 
le forze navali sui. laghi della frontiera, set- 
tentrionale: Questo atto ‘è preceduto da una 
dichiarazione che Ta pace ‘sulla «frontiera è 
posta in pericolo da spedizioni ostili ‘che le 
forze navali dei duo paesi non’ sono in grado 
di impedire. 

Grandi fabbriche di petrolio presero fuoco 
a Filadelfia. L’olio si riversò nelle. contrade’ 
in un mare di fuoco, che ardeva le caso da 


ambo i lati: Si deplora sla. perdita, di ‘molte’ 


vite. 


A Richmond ebbe luogo un h 
nel quale si risolvè di ca gran meeting, 


nel: L 1 respingere ‘con tutta 
Pindignazione che meritava il grande insulto 
fatto dal signor Lincoln: al popolo degli Stati 
confederati con le proposte da fui Messe in< 
nanzi. Il presidente Davis, apparso. sulla ‘tri- 
TSO, in cui si congratulò 
‘a risolutezza, di cui il po- 
polo. confederato. sa-.dar «prova. nell’avyersità; 
le cose della guerra già volgere in meglio ; 

zione voler egli vivere 0 


di Monfbvideo 16 gent 


cui moltissimi stranieri -hanno grandi .inte-! 


‘ci assicurano. cho le” 


fiato confederato respinse alla quasi 


cito confederato 200,000 megri:==- 


ro 
fe 


comunicazione della Baviera è annessa «una 
copia della risposta da-lui data 


di 
e da questa risulta che la Baviera rifiuta di 


Lindau-Friederichshafen, dopo che sarà sfata 
assicurata quella intorno al lago di Costanza. 
Per ultimo la Baviera si dichiara disposta a 
convocare la coliferenza, tosto ‘che l'Austria 
abbia ritirato la dimanda:che:avova inoltrato 
nel 4858,» fog uit ss 


PARLAMENTO ITALIANO | 


SENATO DEL REGNO” 
Tornata del 25 febbraio. 
Presidenza del presid. Manxo. 


La. seduta, è aperta alle ore 2 colle solite 
formalità. 

Continua la discussione del progetto di leggo 
relativo all’unificazione amministrativa: 

Lanza ( ministro dell’ interno ). depone sul 
banco della presidenza il quadro delle spese 
che dallo Stato passano alle province 0 ai 
comuni. 

Il Senato decide che sarà stampato e di- 
stribuito. 

Asrari (Michele:) presenta alcune osserva- 
zioni.sulle spese necessarie pei ginnasii. nelle 
province napolitane, i 

AupirrREDI presenta anch'egli alcune osser- 
vazioni sulla legge provinciale e ‘comunale. 

Caponna (relatore) raccomanda al ministero 
di provvedere all'istruzione pubblica nel pas- 
saggio ch'essa farà dallo Stato alle province; 
tanto, più che ora l'istruzione nubblica non è 
ancora fra noi in istàto abbastanza soddisfa 
ceute. 

Lanza ‘(ministro dell'interno). ‘A tal uopo è 
necessaria una legge speciale. Questa fu già 
presentata alla Camera dei deputati, ma forsè 
non polrà essere discussa in questa sessione. 
ln tal. caso ;la discuterà la prossima legisla- 
tura. 

Si pone ai voti il paragrafo A dell'art. 10, 
che autorizza ‘il''goverho a'pubblicare la legge 
provinciale e comunale. 

È approvato. — | 

Si passa /al, paragrafo; B, chie concede si- 


sicurezza. . 

CasreLti (Edoardo) accerma alla nuova qua- 
lità di agenti di sicurezza pubblica; che con 
questa legge. viene. attribuita; ai. carabinieri 
;cali. Non.vorrebbe che. quesla di sottraesse 
certi casi all’azione diretta de’ loro capi 
Militari, @ che l'autorità politica avesse ‘diritto 
di. ordinare loro i-servizi invece di farne ri- 
chiesta. Invita. il ministero a: dichiarare che 
nel nuovo regolamento. che deve farsi per la 
esecuzione. di, questa Jegge si stabilirà espres- 
samente .che nulla verrà innovato. nella so- 
stanza e nella forma delle richieste, 

Lanza (winistro dell'interno) dichiara che a 
nessuno, può; venir.in. mente di, sollrarre i 
carabinieri reali. all’azione de’ loro capi rili- 
fari. A questi si dovranno fare le richieste. 
Nulla sarà innovato, nella posizione dei, sarà- 
binieri-reali, ma con ciò non intende pren- 
dere impegno che nel nuovo regolamento sia 
conservata alla lettera Ja forma attuale dello 
richieste, come vortebbe il senatore Castelli. 

Pinetti, Gaivagnvo e Di Coioprano appog- 
giano, le \considerazioni del. senatore Castelli, 
il.quale, propone un ordine del giorno; pér 
invitare il ministro)a:nulla immutare nol nuovo 
regolamento riguardo alle richiesie sovradelto. 

Di S. Manto crede sufticienti. le. dichiara- 
zioni. del’) ministro.. senza; che. sia necessaria 
fargli una simile ingiunzione che sarebbe una 
dimostrazione. di, sfiducia, 

- Caponna (relatore) manifesta-la stessa opi- 
Nione. Propone; a nome, dell’afficio. centrale, 
il seguente ordine del giorno: 

« Il Senato, prendendo atto .delle, dichiara- 
zioni del ‘ministro dell'interno; passa all'ordine 
del giorno, » 

“Lanza (ministro dell'interno) respinge l’or- 
dine del .giorno.; Castelli; ed accetta. quello 
dell'ufficio centrale. ; 

CastenLI: (Edoardo): dichiara: di ritirare il 
suo vordine del giorno perchè non vuole che, 
mel. caso venisse respinto, ciò potesse; contrir 
buire a pregiudicare la Questione. Si associa 
all'ordine del giorno dell'ufficio: centrale. 

L'ordine:del: giorno dell'ufficio; centrale po- 
sto ai voti è approvato. 

Sorio quindi approvati il paragrafo B. e se- 
‘guenti dell’art. 4°, .e;quindi.il complesso dello 
stesso: articolo. 

Sono pure approvati. gli artieoli 20 2,30, 

Si passa all’art:-40) che trasferisce il capo- 
Inogo della provincia da Noto-a Siracusa, 

Gatvacno e DraconeTTI chiedono che que- 
sto articolo sia respinto; perchè non vi 8 al- 
cuna ragione per: cui in una legge d'interesse 
generale come: questa si introducano disposi- 
zioni d’indole affatto speciale. Entrando. poi 
nel merito della questione non credono, che 
i quel..trasferimento ‘sia Giustificato, 

Moscuzza + enumera;.i- diritti che, secondo 


unanimità la proposta di far entrare nell’eser- i i 


ssi prende alcuna; deliberazione: su: quest’arti. 


‘ammeltere il Wurtemberg ‘a questi negoziati, 
ponendo invece innanzi l’idea di negoziar col | 
“Wurtemberg: sulla continuazione della. strada. 


Megiicmminnoe 
rt 


mile: autorizzazione per la leggo:di pubblica . 


emenda 
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chianti di” Noto, la questione 
anza “grave ‘ed impt 
per. essa si rinvii la 
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ritardi, così l'unificazione 


Senato non essendo: più in'm 


polo 405 im iun gio nt gl 
La, seduta. è. sciolta alle ore 3. 
Non vi i 


CAMERA DEI DEPUT 

Seduta del 25 febbraio. 
(\v Presidetiza del pros. Cissiis, 

La tornata è aperta alle ore 1 e 10 minni 
pom. colle consueté operazioni pra 

Conrese presenta una petizione. di alcuni 
cittadini del regno per l'abolizione della pena 
di morte e delle corporazioni religiose, 
nta la relazione della Com. 
Missi ul: progetto di, legge per l’abolizio. 
ne delle decime in terra d’Otranio. 
l'Manotba' rinnova la domanda ieri fatta 
dall’orì. Bellazzi, insistendo sulla convenienza 
che la Camera deliberi se gli ultimi. giomi 


Ù 


(|.di carnovale voglia 0 no, sospendere le. sne 


sedute. sb I 
Phes. ripete la risposta di ieri.,. cioè. non 
esserlo ‘il'easo di deliberare, dal momento che 
nessuno ha proposto chs si‘ facciano vacanze, 
MaroLba presenta formale proposta che |a 


Camera sospenda Je, sue sedute per. tutto il Ù 


corso della settimana; ventura (rumori). i 

Così la Camera dovrà deliberare’, dice Vo 
ratore, il quale aggiunge sperare, del resta, 
che la sua mozione verrà respinta (tWarità). 

Sanponaro si maraviglia della strana forma 
{di questa proposta, sulla quale propone Jia. 
dine del giorno puro e semplice. di 

Massari osserva che per deliberare 
Viene aspettare che la Camera DE) 
numéro; mentre al momento é 

Pnesmente, ManoLDA e SANDONATO ‘atton- 
sentono naturalmente: ad aspettare. i 1 

Maccm presenta la relazione della Commis. 
sione sul progetto di legge per il pag: 

di alcuni debiti della ex-real Casa dei Bor 
boni ‘di Napoli, domandando ed ottenendo che 
venga dichiarato d'urgenza. 

Lopanpr osservando ‘che sono le oro 2,0 
presenti il ministro e l'oratore che ha la 
rola, domanda. che si incominci la discussione 
(bene). - 

Si passa pertanto all'ordine del giorno, il 
quale reca il seguito della discussione sul 
progetto di legge per estendere .alla Toscana 
il ‘codice «penale sardo. del. 4859, è 

La parola spetta all'on, Mancini per. finire 
il suo discorso lasciata a metà nella tornala 
di ieri, in vista dell'ora tarda. 

Mancini rinnova la dichiarazione che 
terà la ‘ questione della pena di morte n 
da poeta nè.da filosofo, ma: da momo. pra 
tico; quindi, riassume. brevissimamente li 
parte del suo discorso, pronunciata ieri; final- 
mento prosegue: 

Pisserò oggi in rassegna gli effetti dan- 
nosi della‘ pena di morte. Prima però mi sa 
concesso di fare una rettificazione, Ja quale 
concerne la. provincia di. Bologna, dove gli 
austriaci avevano, inutilmento prodigato li pe- 
na di morte. Resta verissimo che da sato 
della pubblica sicurezza’ in quella 
la migliorato infinitamente nei quatto au 
che vi regna il governo nazionale. Ma'&me- 
no esalto che ;ini questo ‘periodo net svi 
stata alcuna esecuzione capitale. Il ey 
però non funestò quelle popolazioni ché 
volte. Ciò detto, torno ai danni della pen di 
morto. Prima di ‘tutto, (questa ha l'immenso 
ilifetto di non essere nè divisibile: mò gra 
duabile. Del pari è riconosciuto non’ esset 
qu pena nè morale nè conforme alle &è 
pinioni, religiose: più ricevute, 

Altra qualità pessima di questa pena è 
quella che non ‘approfilta | della Correzione 
del reo, correzione che quasi sempre avvio 
ne come lo dimostrino le relazioni. di coloro 
che sono destinati; ad. ‘assistere questi cinfeliti 
nei loro estremi momenti. Una . donna 8 
Vala, dall’estremo, supplizio a cui era stala 
condannata per uxoricidio, diede ‘tali segni 
di pentimento, che trovò un secondo marito 
che la sposò senza’ pauta (ilarità). i 

La pena di morte indebolisce Ja efficacia 
dell'intero sistema penale. L'azione gi fi 
ria rimane profondamente, indebolita dall 
naccia di questa pena, dinanzi alla de 
mano i giudici, i testimoni sono reticenti. N 
basta a tranquillarli il dititto di grazia, 
che. il potere sovrano.non possa aver sull: 
ciente cognizione. di: tutte le. circostanze Di 
proeesso. 

Quello che si guadagna nella severila 
pena si perde per tal modo nella ‘ce 
Le statistiche del Belgio dimostrano che 
30.condannati; uni-solo sale effettivamente È 
patibolo. Il pericolo di vita, pegli innocenti 
Minatori è molto. più imminente. # 

Miro difetto di questa pena è quello di 
essere depravatrice dei costumi @' finalmente 

irreparabile. 

La conservaziòne della: vita umana dipente 
in gran parte dal rispetto che vi si ha gene” 
talmente, e per parte sopratutto dei reggitort: 
Così molti eccidii nel Napolitano jo credo 
che sienostati indirettamente provocati dalla 807 


Vercliia rigidezza delle pene eccezionali che 10 


noi abbiamo sanzionate; 


Questa pena; è fallace ed irreparabile; né 6! 
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sconcio. i 

L'errore nei giudizii & non solamento pos- 
sibile, ma comune, come ne ho la convin- 
zione profonda per una. trentenne esperienza 
personale nella difesa degl'imputati. Non vi è 
tribuiiale che non ricordi nel suo passato qual- 
cino di questi errori. Tatti ricordano Forna- 
retto di Venezia, Alessandro, Amalucci di, Ra- 
venna, le memorie-dei quali furono con mo- 
numenti tiabilitate. î y 

Nel 1845 in Sardegna due fratelli Torri fu- 
rono condotti al supplizio come omicidi. Più 
tardi fu riconosciuta la loro innocenza, per 
cui re Re Carlo Alberto deplorando questo 
fatale errore ordinò una riparazione. solenne 
riabilitando la "memoria dei due infelici. Ciò 
fa terrore! Ebbene: consimili casi sono pur 
troppo meno rarì di quello che si vorrebbe. 

L’oratore cita qualche altro caso speciale; 
indi continua: 

La possibilità di un solo errore in questa 
materia dovrebbe far pensare tuiti coloro, dai 
quali dipende la conservazione 0-l’abolizione 
di questa pena (bravo). 

Vengo a dire qualche cosa sullo stato della 
opinione pubblica europea in relazione a que- 
sta pena. La storia ci accerta che l'umanità 
non fu sempre persuasa della bontà di ‘essa. 

Sino dai tempi di Tucidide essa veniva ri- 
provata dagli animi onesti, e dalle menti il- 
luminate. I santi; padri nel medio evo non 
cessarono di tuonar contro la medesima. An- 
che nelle regioni ufficiali questa opinione si 
aprì una via da un secolo e più addietro:come 
dicevo ieri. parlando della Toscana. 

Oggidi poi è abolita di diritto in molti stati, 
e in maggior numero ancora di essi ‘è abo- 
lita di fatto. Iu Isvezia i rappresentanti del po- 
polo ne aveano approvata l’abolizionè propo- 
sta dal principe; e quella nazione ci avrebbe 
preceduto in questa splendida riforma se non 
avesse incontrato un’ingrata opposizione - nelle 
assemblee dei nobili e del clero. 

La pena di morte fu recentemente abolita 
di diritto nei Principati Danubiani e più. re- 
centemente ancora nel regno di Wurtemberga: 
Questa questione finalmente è all'ordine del 
giorno in un grande’ paese, nell’Inghilterra. 
Lord Brougham e lord Russel colà sono parti- 
giani dell'abolizione. Sebben più tiepidi, que- 
sl’abolizione conta numerosi amici anche in 
Francia. 

Veniamo al nostro paese, al suo grado di 
civiltà, allo stato della opinione pubblica i- 
taliana. In Toscana abbiamo un’esperienza di 
80 anni a favore dell'abolizione della. pena 
di morte. Ora, fra le condizioni della. civiltà 
toscana, e quelle.delle altre provincie italiane 
nessuno vorrà sostenere che siavi tale ‘abisso 
da rendere pericolosa questa abolizione, 

In Toscana nel 4790 fu ristabilita Ja pena 
di morte pei reati politici, ‘e. più tardi an- 
che per l'omicidio premeditato. La giurispru- 


denza vi aggiunse: freddamente premeditato; È 


cosicchè non si presentò mai il caso di e- 
rigere il patibolo: Vi furono condanne: ma 
non avvennero ‘esecuzioni, finchè nel 1847 
fu tolta dal codice. 

Ciò avveniva in occasione della’ annessio- 
ne del ducato-di Lucca alla Toscana. Questa 
riforma era accolta a Lucca con qualche ap- 
prensione, che. dovette però. sparire alla luce 
dell’esperienza. Nel periodo dal 1882 al 59 che 
in Toscana questa pena venne ristabilita, una 
sol volta sì presentò il caso di metterla ad 
esecuzione; ma sì dovette accordare grazia 
al colpevole, tanto erà l'orrore che questa noti- 
zia avea sparso in quel gentile paese. 

Ebbene, a'traverso di queste fasi della legi- 
slazione toscana, il numero dei crimini, lungi 
dal diminuire; ‘aumentò, in presenza della 
pena di morle; e per contro scemò quando 
questa pena. fu.tolta.: To deploro «che le sta- 
tisticho giudiziarie ordinate nel nostro regno, 
non sieno compilate a dovere: ma piuttosto 
trascarate ad onta che nel bilancio sia iscritta 
un'apposita spesa. 


Forse gli elementi esistono presso il mini-. 


stero di. giustizia; manca solo di. coordinarii. 
Frattanto io ho fatto ricerca presso alcune ma- 
gistrature di Toscana per provvedermi di al- 
cuni dali che sono disposto a deporre sul banco 
della presidenza, e i quali dimostrano che-i 
reati altrove colpiti di morte non sono in To- 
scana, neppur relativamente, più numerosi se 
anche più milemente puniti. 

Ora mi permetterò di chiedere all’on. mi- 
nistro della giustizia qualche spiegazione sul 
quadro dei reati avvenuti nella Toscana nel 
1864. Questo quadro a me pare compilato con 
mirabile ignoranza, per non dire con sorpren- 
dente malignità. Così per esempio sono affa- 
stellati assieme tutte Je specie degli omicidii, 
e così dei suicidi, nei quali sono compresi 
tutte le morti accidentali (sensazione). 

La compilazione di queste tavole non è tale 
certamente da cui si possa desumere con buon 
fondamento lo stato della moralità, della “ci- 
viltà, della criminalità della Toscana, per cui 
io le respingo. 


L’oratore dà lettura a questo proposito di' 


una lettera scrittagli dal chiarissimo Mitter- 
mayer, nella quale appunto si dice che'il’go- 
verno dlalianò ha comunicato il documento di 
cui è discorso al governo inglese. 

L’oratore prosegue dicendo che l’esempio'e 
l'esperienza fatta in Toscana dev'essere deci- 
siva. per_d’Italia, H:decumento di cui è supe- 
riormente discorso è come una. macchia, Ja 
quale non oscura la luce del.sole, Il-governo 
deve avere già studiafo questa quistione. Esso 
ha dicliatatò di non abborrire-.in massima 
dalla proposta dell'abolizione della pena di 
morte. pi nie VIRGIL Ù 

Soltanto ha domandato’ che ciò si | 
occasione Pain pe iubro“ 


credo la Toscana un covo di assassini 
parrebbe risul 


credo che più antico per civiltà sia 
oggi inferiore al rimanente d'Europa, e quindi 
confido che nessuno esiterà ad abolite îl pa- 
tibolo (bravo). i sue 
L’oratore prende alcuni istanti.di riposo: 


i i, como | rèzza, quei pochi dannati all estremo ‘suppli- 
dal quadro suddetto. Io non | zio, setondo le sanzioni d'oggi. pa 


Finalmente a coloro che non credono la 
questione abbastanza matura, ‘risponde che 


‘i momenti opportuni sono sftiggevoli, e che 
«| conviene coglierli al volo, per non fare co- 
«| me i francesi che, sotto Luigi Filippo, presen- 


Massani domanda la parola per: una mozione |'tarono su questo: argomento al Re ‘una peti- 


d'ordine. Egli propone che’ la‘ Camera” si‘ 


proroghi sino a lunedì, 6 marzo. 

Piumino propone che la proroga arrivi sino 
al di 13. î 

Vacca (ministro) accetta la prima, respin- 
ge la seconda di queste proposte. 

Un deputato propone l’ordine del giorno 
puro e semplice su amendue queste ‘proposte. 

Posti ai voti, l'ordine del giorno puro e 
semplice, e indi la proposta Plutino vengono 
respinte dalla Gamera,.la quale approva poi 
la proposta Massari, per cui le tornate sono 
aggiornate sino al 6 marzo: 

Mancini riprendendo la parola sulla questione 
della pena di morte, dichiara non esservi 
punto in Italia un movimento ascendente, 
della criminalità, rispetto ai crimini puniti di 
morte. Che se anche vi fosse, nulla prove- 
rebbe, attese le circostanzo eccezionali di que- 
sti ultimi anni. L’oratore cità un gran nu- 
mero di dati statistici a sostegno .della sua 
tesi. 

L'oratore dice che le buone conùizioni del 
paese non possono peggiorare, e che quindi 
non sì può, senz’offesa della patria non abolire 
quella pena che non si temette di sopprimere 
in paesi notoriamente meno civili. Egli in- 
culca questa ‘abolizione senza temere delle 
condizioni eccezionali in cui versano per ef- 
felto del brigantaggio ‘alcune delle nostre pro- 
vincie del mezzogiorno. 

Oggidi queste condizioni sono infinitamente 
migliorate. Eppoi un paese che ha potuto at- 
traversare la fase di Aspromonte senza crol 
lare ‘è già un paese saldo. Egli crede che la 
stessa legge eccezionale sul brigantaggio, che 
pure non è giunta a sradicarlo se non col con- 
corso di provvisioni di ben alira natura, provi 
precisamente contro la efticacia della pena di 
morte. 

Del resto, egli dice, anche pel delitto di 
brigantaggio, rade volte accade che la pena 
di morte venga applicata. I corifei almeno 
del brigantaggio l'hanno sfaggita. Ora, se il 
Parlamento ha tacitamente approvata la grazia 
accordata, per esempio, ai La Gala, non lo ha 
fatto certamente. per debolezza, main omag- 
gio al principio: clre vuole in ogni caso salva 
la vita umana. 

Dopo aver? risparmiata la vita ai La Galaj 
come si potrebbe.toglierla, ad altri che cer- 
tamente non potranno mai uguagliarsi în reità? 

L’oratore rammenta l'imponente dimostra- 
zione ‘a cui tutte le città d'Italia presero parte; 
votando per.acclamazione in cento meetings 
l'abolizione della pena di morte e quella delle 
corporazioni religiose. 

Delle innumeri petizioni sottoscritte in que- 
sl’occasione e presentate al Parlamento ren- 
derà conto più speciale il relatore della Com- 
missione. Queste dimostrazioni poi deggiono 
valere qualche cosa se in-altrevoccasioni loro 
si diede peso, come avvenne al momento 
della convenzione e del trasferimento. È si 
noti che la questione è puramente. di buon 
senso e di coscienza. Magistrati, scienziati sono 
in Italia intorno a questa quistione concordi 
col popolo. 

L’oratore combatte le eccezioni dilatorie di 
questa riforma dicendo che ciò equivale al 
sistema di coloro che ai tempi del-conte di 
Cavour, pur professandosi favorevoli al libero 
scambio, domandavano proroghe alla sua at- 
tenzione per Conservarsi mnopolisti e_ pro- 
tezionisti. Peri profeti di sventura poi. non 
vi è che-la esperienza che possa rispondere 
trionfalmente. x 

L’oratore combatte coloro che credono su- 
perfluo Pabolire la pena di morte sino a tanto, 
ché i giurati colla semplice ammissione: della 
circostarizeatténuanti potranno: salvare. «dal 
l'estremo, ‘supplizio. coloro che crederanno 
meritie questa miligazione di pena, e com- 
balte pure coloro che vorrebbero procedere 
per gradi in questa abolizione, esigendo per 
ora la unanimità di suffragi è che sirestringano 
i casi in cui è comminatà. 

Egli sostiene essere illogico abbandonare, 
col. pretesto: delle. circostanze attenuanti che 
stanno in loro facoltà; ‘all’ arbitrio dei giurati 
sì grave questione. ù: 

Questo concetto è, per soprassello, contrario 
alla legge, la quale prescrive che i giurati 
non abbiano a preoccuparsi delle conseguenze 
penali del loro. verdetto. 

Del resto, egli dice, le ‘ultime statistiche 

francesi dimostrano che i giurati non abusano 
della facoltà di ammettere le circostanze atte- 
nuanti, come risulta :dal jaragone dei casi in 
cui vengono riconosciute, esistere nei processi 
correzionali, per parte dei giudici di. profes- 
sione. ©. 
Egli combatte ‘per ultimo la pretesa con- 
traddizione che esiste nellabolire l'estremo 
supplizio pei colpevoli di delitti comuni ,. e 
conservare la pena di morte pei soldati. Pur 
troppo da guerra, fogli dice, i 
per lungo tempo-una triste necessità; ma non 
può dirsi altrettanto della morte giuridica. 

È quindi una necessità d’ ordine superiore 
il conseryare, in'vcaso di guerra , nei codici 
militari la pena di morte. Altrettanto. dicasi 
pei casivanaloghi alla: guerra ,, come è il bri- 


‘sapevo benissimo che la compilazione n’era 


sarà ‘ancora’ forse. 


‘zione, della. quale paiono oggidi essersi di- 


mMenticati (ilarità). 

: Oggidì nella nostra Camera 7 uffici su 9 
sono favorevoli a questa grande ritorma,in- 
torno alla quale si è pronunciato unanime- 
mente tutto il paese, e che formerà il testa- 
mento morale e civile della prima legislatura 
italiana. (benissimo). 

Si faccia almeno provvisoriamente questa 
esperienza, e si continuino almeno con essa 
le gloriose: tradizioni della scuola criminale 
italiana e la nobile iniziativa del nostro Bec- 
caria (applausi). 

LA Porta, osservando come sarebbe scon- 
veniente che la Camera si prorogasse senza 
avere prima udite le scuse, che saprà ad- 
durre il ministero, sul fatto a cui. allude -la 
lettera. dell’illustre Mittermayer, chiede, che 
il ministro della giustizia voglia ‘rispondere 
qualche cosa ‘in proposito prima che la se- 
duta si levi. 

Vacca (ministro di grazia e giustizia). Io 
non aveva bisogno degli eccitamenti dell’on. 
La Porta per comprendere la:convenienza di 
non lasciare. la (Camera, neppure per un i- 
stante, sotto la sinistra impressione delle sup- 
posizioni, a cui diede occasione la lettera del- 
l'illustre professore tedesco ricevuta dall’on. 
deputato Mancini. Or ecco a quali proporzioni 
si riduce il fatto. Il ministro inglese residente 
a Torino mi. fece premurose istanze affinchè 
io volessi comunicargli tutti quei dati più re- 
centi concernenti l’Italia, dei quali. il dica- 
stero da mè diretto fosso per avventura in 
posséso, e che fossero opportuni per uno 
studio comparativo, in relazione alla questione 
della pena. di. morte, nell’attuale. momento 
sottoposta alle  disquisizioni di una apposita 
commissione del parlamento britannico... Alle 
reiterate e pressanti istanze del ministro in- 
gleso, io non potei altrimenti rispondere che 
colla-comunicazione di uma statistica risguar- 
dante la criminalità in Toscana durante l’anno 
1864. Io non avevo documenti più recenti di 
questo da fornire al ministro richiedente. Io 


stata fatta dall'autorità politica e non giudi- 
ziaria, dalla quale ultima, cioè dalla Corte di 
cassazione, non ricevetti che affatto recente- 
mente un breve lavoro consimile, e che per 
sommi capi comunico immediatamente. alla 
Camera. 

L’on. ministro espone i risultati. sommarii 
delle tabelle della Cassazione da lui indicate, 
indi prosegue: 

Oltre che l’autorità politica non è la più 
competente a redigere convenientemente una 
statistica giudiziaria, mi gioverà nel caso pre- 
sente osservare, in confutazione delle acerbe 
censure mossemi dall’on. Mancini a proposito 
di questo speccliio, che il valore della no- 
menclatura è diverso in Toscana da quello 
consacrato in altre provincie italiane. Donde 
deriva che le confusioni che si pretese di 
riscontrare nel quadro în discorso o non esi- 
stono, o se esistono non dipendono nè da 
mala fede, nè da ignoranza. Del resto la co- 
municazione che ho fatto al ministro inglese, 
fu fatta con tutte queste avvertenze, 

Protesto poi e respingo sdegnosamente 
l'accusa di secondi fini che mi si volessero 
attribuire in questo fatto, il quale fu neces- 
silato puramente e semplicemente da cortesia. 

Maxani. Io non. posso che dichiararmi pie- 
namente soddisfatto di queste spiegazioni del- 
Pon. ministro. 

. L’incidente rimane così esaurito. 

La seduta è levata alle ore 5 Ai. 


CATITI UNFIOLALI 


La Gazzetta Ufficiale del 25 febbraio con- 
tiene: 

4. Un R. decreto del 49 gennaio, a tenore 
del quale sono» sospesi, a cominciare dal 4° 
gennaio 1865, gli assegni conceduti ai rettori 
delle Università ed ai presidi delle facoltà è 
ad altri impiegati delle Università dai RR. de- 
creti del 16 luglio o 27 dicembre 1863. 

2. Un R. decreto pure del 19 gennaio, con 

il quale è approvata la pianta numerica degli 
impiegati e dei serventi negli stabilimenti 
scientifici della R. Università di Parma, an- 
nessa al decreto stesso. 
- 3, Un R, decreto del 7 febbraio, con_il 
quale è approvata la' pianta numerica degli 
impiegati e serventi negli stabilimenti scien- 
tifici della R. Università di Messina, annessa 
al decreto stesso. ; 

4. La legge del 12 febbraio con la quale 
è convertito in legge il R. decreto del 30 
agosto 1863, con .il quale si unificano in tutte 
le parti dello Stato i dazi di esportazione 
sugli stracci di sostinze vegetali, sugli olii di 
oliva ersullo zolfo. 

S. Una serie di. disposizioni nel personale 
del ministero interni, ed in quello dell'ordine 
giudiziario. 3 

6. Una disposizione concernente-un luogo- 
tenente di vascello di t.a classe nello stato 
maggiore della R. marina. 


gantaggio.. Se. non che, questi casi ecceziò-.|i 7. La nomina del commend. Angelo Conte 


nali non deggiono esercitare influenza sulla 
natura normale delle pene. 
Quanto poi al bisogno di far precedere da 


‘riforma delle carceri alla riforma delle pene, 
9 | tutto 


Riduco.ad avere una carcere speciale 


penale. Ma ciò dimostra sin d'ora ch'esso non | da rinserrarvi, colle debite condizioni di sicu- 


- prefetto della provincia di Abruzzo Citeriore, 


a prefetto della provincia di Bergamo. 


Gli ‘uffizi del Senato riunitisi ieri prima 
della seduta pubblica per l'esame del pro- 


getto di legge sull unificazione legislativa, 
nominarono a commissari pel medesimo i 
senatori De Ferrari Domenico, Chiesi, Casta- 
gnetto, Ceppi, Duchoqué, Pallieri, Castelli E., 
De Foresta, Cadorna e Des Ambrois: 


ORONACA DI TORINO 


CITTÀ DI TORINO 


La: Giunta municipale, veduto l'articolo 31 
del regolamento sulle vetture pubbliche appro- 
vato con decreto reale del 12 giugno 1864; presii 
concerti colla Amministrazione di pubblica sicu- 
rezza e colla Commissione delle feste, determina: 

‘4° Nei tre ultimi giorni di carnovale, 26, 27 
e 28'‘corrente, avrà luogo ad un'ora. pomeri- 
diana il Corso a doppia fila di carrozze nel modo 
seguente; È 

Partendo dalla. piazza Vittorio Emanuele, per- 
correndo la via.di Po sino a piazza Castello, il 
corso volgerà a destra presso i ‘ministeri , po- 
scia nella direzione di via Nuova sì recherà in 
piazza S. Carl». Fattone il giro, ritornerà -in 
piazza Castello per ripassare nuovamente dal 
lato dei ministeri, rientrerà in via di Po è piazza 
Vittorio Emanuele, rasentando 16 case sino al 
punto di partenza, 

2° Lé carrozze entreranno, nella fila del corso 
da qualunque via, voltando tosto calla loro 
destra. 

3°-Lo spazio di terreno compreso tra le due 
file di carrozze dovrà essere assolutamente 
sgombro dalla gente a piedi, cssendo riservato 
esclusivamente: 

A) Alle persone a cavallo. 

B) Alle squadriglie sciolte, 

G) Alle mascherate che concorreranno ai 
premii. 

4° Le carrozze per poter uscire dal corso; 0 fer- 
marsi, dovranno entrare nella prossima via a 
destra, senza m@i attraversare il corso. 

B° Le disposizioni degli articoli 3 e &non sono 
applicabili alla carrozza dostinata alla questua di 
beneficeriza, la quale avrà libera la. circola- 
zione. 

6° Il getto dei coriandoli è assolutamente 
proibito. 

7° Nella sera di martedì le vetture dovranno 
sgombrare la via pubblica quando passerà il 
carro della fiammata del Carnovale. 

I contravventori alla sovra. enunciate dispo- 
sizioni saranno puniti con pene di polizia. 

Torino, dal palazzo municipale, addi 24 feh- 
braio 1865. 

Per la Giunta municipale 
Il Sindaco Il Segretario 
Rorà C.Fava. 


OBBLAZIONI 
A FAVORE DEGLI OPERAI SENZA LAYORO 


Oblazioni già ricevtite L. 29214 65 
Comm. Paleocapa Pietro, sen. . » 50» 


Gen. Ferdinando Pinelli, dep...» 20.» 
Barone Natoli, ministro » 100 » 
Cav. Israel Guastalla » 400 » 
Suddetto, per la sua impresa co- 
struttrice la linea di Savona  ». 100. a 


Suddetto, per raccolta trail perso- 
nale del di lui ufficio in Torino » 35» 
Sig. Forno Giovanni » 20» 


L. 29639 65 


N. Bi Nella lista antecedonte, inveco di Dea- 
tanaglio leggesi Doatanasio. 


Nell’ufficio della Società Gianduia (via. Po, 
n° 21 ammezzati) trovansi depositati due ven- 
tagli.ed un fazzoletto, stati smarriti nel teatro 
Carignano la notte del 22 corrente durante 
il ballo, 

I medesimi verranno consegnati alle per- 
sone che forniranno le volute indicazioni. 

Si prega quel signore che trovò sul palco 
scenico di detto teatro: una broche d'oro,. di 
voler dare gli opportuni schiarimenti a que- 
sto ufficio, poichè tale oggetto fu smarrito da 
una povera artista cho ancora non potè ricu- 
perare. 

La sera del 4 marzo prossimo, al teatro 
D'Angennes, una società di' giovani dilettanti 
filodrammatici darà una rappresentazione del 
diamma Il cittadino di Gand e della farsa Il 
tipografo e gli autori, a totale benefizio degli 
operai senza lavoro e di una famiglia di emi- 
grati romani. 


Decessi denmiziati ‘all'Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 24 fino 
alle 4 del 25 febbraio 1865. 

Caresana Eugenio, d'anni 34, di Livorno Vere 
cellese; Ingegnere Giacomelli Felice, id. 57; di 
Torino; Gandi Paolina, nata Stura, id. 59, di 
Torino : Blengino Antonia, id. 9, di Torino ; 
Gaire cav. Giuseppe, id. 77, di Canelli DI impie- 
gato in ritiro ; Guarinni nob. Carlo “Luigi DI: 
89, di Pigna (S. Remo); Camusse Carolina, nata 
Negro, id. 27, di Torino; Pellicciaia-Calvo Ma- 
{ilde, nta Pompeiano, id. 34, di Sassari; Ar- 
duino Giovanni , id. 21, di Torino, tipografo; 
Di Villa Hermosa marchese Giuseppe, id. 60, 
di Genova, generale in ritiro; Cornaglia Maria, 
nata Viglione, id. 82,, di Alessandria ; Suor 
Maria Innòcente del monastero di S. Giuseppe; 
al secolo Matilde Ricci, id. 44, di Beinasco. 

Più, 8 minori d'anni 7. 

_____—_———__@tzmz 


Oggi, 25, ha avuto luogo l’assemblea-ge- 
den: dar azionisti della Società delle ia 
ferrate meridionali. Le azioni depositàte erano 
414,152 presentate da 496 depositanti.. 

L'Assemblea -ha approvato. ad; unanimità la 
modificazione’ della «convenzione. primitiva in- 
trodotta d'accordo col governo. 

Quindi il Consiglio d’amministrazione ha 
letta ‘una relazione, rispetto: alla proposta di 
modificare lo statuto, per escludere dal Con- 
sîglio stesso coloro che possono essere inte- 
ressati nelle imprese della costruzione. Il Con- 


siglio sì è dichiarato contrario alla. proposta, 
però ha protestato .che; per provare che .il 
suo parere non era deftato da considerazioni 
personali, tutto il Consiglio si dimetterebbe. 

Ne sorse una breve discussione, in seguito 
della quale avvocato Villa propose il seguente 
ordine ‘del giorno: 

« L'Assemblea, approvando le conchiusioni 
del Consiglio, esprime la sua fiducia nei sin- 
goli membri componenti il medesimo, e passa 
all’ordine del giorno. » 3 

Quest'ordine del giorno, messo. ai voti a 
scrutinio segreto, venne approvato da 1912 
voti contro 140. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 


Commentario delle leggi, desunto dalle osposi- 
zioni dei motivi, dai rapporti delle Commissioni 
e dalle discussioni seguite in Parlamento, e 
raccolta. completa delle leggi. Opera compilata 
dall'avv. Edoardo Bellono — Fascicolo 22° della 
2.a serie — Torino; tipografia G. Favale e Comp. 

Le missioni italiane al secolo XIX, — Tonno, 
lipografia Cavour. 

Arte logica, saggio primo pel duttore Falco — 
Savona, nuova tipografia di F. Bertolotto. 

Rivista minima, periodico mensilo diretto da 
Antonio Ghislanzoni , che si occupa di lettera- 
tura, di ‘arti, di industrie, di teatri, di modo, di 
cose municipali e via discorrendo. — Volumi I 
e IL — Miano; tipografia Gernia. 

Le satire di Orazio recati in versi italiani da 
Giovanni Redaelli — Miano, ‘tipografia di A. 
Zanaboni. 

Dissertazione sul gozzo endemico; seguita da 
considerazioni sul cretinisitio del dott. Maurizio 
Herezeghy di Pesth, — BoLoexa, tipografia Fava 
e Garagnani, 


ULTIME NOTIZIE 


Un telegramma spédito da Rimini al Gior- 
male della Marina del 25 corrente, annunzia 
che it 24 un bastimento mercantile veneto, 
era ancorato alla Cattolica senza vela, doman- 
dando pronto soccorso. Immediatamente il co- 
mando del 3° Dipartimento marittimo spediva 
all'uopo il R. piroscafo Dora. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Firenze, 25. Questa mattina il 
La Marmora è partito per Torino. 

Parigi, 24. Il Corpo legislativo ha conva- 
lidato alcune elezioni. Giovedì prossimo terrà 
seduta pubblica. È 

Il duca di Morny sta meglio. 

Berlino, 25. Fu spedita a. Vienna la nota 
in cui il gabinetto di Berlino formula lè sue 
domande circa ai ducati. 

Trieste, 25. Scrivono da Atene che il mal- 
contento va crescendo nelle isole Ionie. Il 
ministro dell'interno si è recato a Corfù. 

Lisbona, 25. Il ministro della guerra ha 
dato le sue dimissioni. Credesi che questo 
fatto provocherà la caduta del gabinetto. 

Londra, 25. Camera dei Comuni. — La- 
yard dice che l’'inghilterra non ebbe alcuna 
domanda per farsi mediatrice nella  questio- 
ne insorta fra il Brasile e Montevideo, 6 che 
il governo inglese nonha punto intenzione 
d’immischiarsi in questa vertenza. 

Vienna, 25. La Commissione finanziaria ha 
risolto di chiedere per iscritto al ministero 
che le siano indicate quali economie esso 
intende di realizzare sul bilancio e quali sia- 
no i dati con cui vuole procedere. 

La Commissione ha risolto inoltre di con- 
tinuare nell'esame del bilancio 1865 infor- 
mando di ciò il ministero per iscritto e di 
stabilire essa stessa l’ordine ael giorno. 

Parigi, 25 — Il Moniteur du sor pubblicò 
la prefazione della Vita di Giulio Cesare. 

La Patrie annunzia che il generale Bazaine 
è arrivato innanzi Oaxsaca e che ha fatto col- 
locare alcune batterio sulle alture che domi- 
nano la città. 


generale 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 25 febbraio 
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va ria 


© martin, 45, a Parigi. Deposito centrale in 


SEME BACHI 
Pj x pa | Gi ome su cartoni provenienti 
della #egmsine. Questa preziosa s0- | San Re ‘oni  provenie) 
i Detto a bozzolo verde o bianco, scelto 
i e garantito. 
| Alta Macedonia a bozzolo giallo. 
i Presso la ditta C. BARONI, Torino, 
più abili farmacisti di Parigi, un potente ; Via Lagrange, n. 17, piano 1°. 
} 


= 


TINVURA D’ASSENZIO 


e corrobarante 
dol farmaclsta VENTURI di Padova. 


Mirabile rimedio per regolare la dige- 
stione nelle affezioni di stomaco cagionate 
leressante. | da debolezza di fibra e dalla poca attività 


Agente commissionario per. l’Italia D, { de! di Iui fermento. 
Mono, Torino, via dell'Ospedale n. 5. | E efficace nelle inappetenze, Via 
Vendita pressoi principali farmacisti.(1) ! ciori di stomaco 0 nella diarrea. Giova 


nsi vermi dei fanciulli e degli adulti, 
nell’itterizia, nei disordini delle mestrua- 
FRANCESCO GOGGIA E (HI zioni ed è ottimo rimedio nelle febbri 
Commissione, Rappresentanza, 
Spedizione, Incasso, eee. 


intermittenti e nelle febbri causate da 
gastricismo. Utilissima venne trovata 

nelle psrsone di stomaco debole, nella 

via Lagrange, n. 47, Torino. gonfiezza al basso ventre, nella posan- 
cn tezsa di stomaco, nei borborigmi io con- 

SEMENTE BACHI seguenza di emorroidi interne, nelle fla- 

Razza Giapponese 1* qualità, vera ga- ; tulenze all’atto della , digestione, nella 
rantita, a bozzolo bianco e yerde, , cattiva digestione per l'abuso del fumare; 
L. 18 cadun'oncia. 1 come tonica per le persone che hanno 
Romenia, vero Chirvan e Caueaso-Nuca, atemi 
a bozzolo giall>, L. 45 cadun’oncia. 


fatto abuso di purganti e nei. 
! d’animo, favorisce ed aumenta il calor 

nsturale e richiama. Pagpolià in eh 

che avessero avyersione al cibo, o fina 

Presso L'AGENZIA AGRARIA | mente toglie le ostruzioni e gl’infarci- 
4 

| 


(Piazza Castello, n.46) menti della viscere del basso venire ecc. 


Cartoni Seme Bachi del Giappone | PREZZO 
origivario a L. 25 caduno e del ‘ Boccetta piccola, 1 fr. 20/c.; grande, 2 fr. 
Seyevsm (Caucaso), importati dal | | Deposito. centrale in Torino, | presso 
sig. PAOLO ZANE, valente bachicol- l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, 
tore italiano, a L. 46 l'oncia di 30 . 8. Fendesi anche da Depanis, Bonzani 
grammi, { è Taricco, in Torino. — Milano, Bira- 
hi-Ravizza, Zanetti; — Genova, Lertora, 
Bruzza e nelle principali farmacie &'l- 


talia. 

il di fusto cedro prepa- 
ACQUI rata da A. Barpreni di Salò, 
prezioso liquore graditissimo al palato, 


Il SEME | 


DEI BACHI DEL G'APPONE | 


Nozioni pel modo di governarlo al 
Giappone e di bene allevarlo ed 


acelimatarlo in Italia, | anticonvulswo, digestivo ,  corroborante. 
per BARONI CALOANDRO Essa è di due qualità: spiritosa e dolci. 
Un vol. in-16,L. 2 franco di posta: | ficata, @ vendesi a L. 2 la boccetta. 


i é i ai i ia D. MONDO, via del 
ino, Tipografia del Commercio 6 dai * ,, Torino, Agenzia D ; 
Tor nacipali ibraî d'Italia. | l'Ospedalo, n. 6. 


TIMBRI A SECCO ‘| 


Per fare da sè intestizioni di lettere, 


carte di visita, indirizzi, L 8 
compresa l'incisione. Presso isore 
Giovanni Rava, via di Po, n. 4, baraccone 


Timpetto al confettiere Anselmo, % 


scolorata, acquosa , stoniatiea» 


“Guano in tutta l’Italia, si reca a premura di mettere in avvertenza le per- 


TNT RE >"W@J«O@QO©o<-O@ 
ren 


RI IRINA 
AVVISO AGLI AGRICOLTORI. ados ia tro 
Il sottoscritto, come unico incaricato dal Governo. del Perù per la vendita del pievelvera dei a RIO 
c 7 Isole d 
; agricole che fauno uso del suddetto Vero Grano delle 
“i Chincha, che non può essere vero e legittimo P’eruviano si 
che non viene estratto dal suo deposito di Sampierdarena, e che devono sein 
in guardia contro le offerte di vendita al ribasso, vendendo il sottoscritto 80) 
eccezione ai prezzi fissati dal Governo del Perù, che sono i seguenti: 


Fr. 825 per tonnellata di 1000 Lil. per partito superiori a ®@ tonnellate 
* 359 È 


mezzo i a 
NB. Si spediscono in pro 
presso €, FEBHES, ottico 


= 1000 » » inferiori a ®® ’ Bimoeeoli, uso militare, da 45, 60 e 63 lire, 
” i i agamiento a contanti, senza SCONtO. | zioni dei evolvere. e 
Posta la merce a magazzeno in Sampierdarena, pag: “Pr d TORINO, sotto i portici della Fiera, nur. DA 


AVVERTENZA. fi 
maggior comodo degli agricoltori sono incaricati della vendita: 
dal A NAPOLI. È hi î signor ALESSANDRO BELTRAMI; Ù 
* in VENEZIA. . il signor Santo CaLecanI del fu P.; 
in TRIESTE i signori G. L. Cuozza e figlio. 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 


bbrai LAZZARO PATRONE È 
GEO Va: PODIO in Piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. 


MILANO, corso Vittorio Emanuele, n. 25 rosso. 


i; Coll’Hajeesion 4 
| HALATTIE SEGRETE, ci guarisce ta tre 0g 
iorni dagli scoli recenti e cronici i più ribelli a dai fiori o ( 
È tito alcuno e senza rimedio interno. — Prezzo Gelid, [o] ; 
+ ®, Nella farmacia Deprpis, via Nuova, vicino a x}azza astelio, 


Queste tre preparazioni al 
seg vendono In 


COMPAGNIA MARSIGLIESE DI HAVIGAZIONE A VAPORE 
BIARC NRAISSENRYT Père os Fils, 


Servizio regolare a grande velocità 
per l'ITALIA, la FRANCIA ed il LEVANTE, 


Partenze da Genova 3 

Per Marsiglia direttamente, il mercoledì ed il sabato alle ore 2 pomeridiane. 

» Nizza, Marsiglia e Cette, al lunedì e venerdì alle.8 di sera. n 

» Livorno, Civitavecchia e Napoli, il lunedì ed il giovedì alle ore. 8 di sera. 

» Livorno, ogni lunedì, mercoledi è giovedì alle ore 8 di sera. 

» Messina, Volo, Salonicco, Dardanelli, Gallipoli e Costantinopoli , direttamente 

e senza trasbordare in nessun luogo, il 6 ed il 26 febbraio. 2 

Dirigersi in Genova, piatza Banchi, a Vittorio Sauvaigue, agente della Compagnia 


chimico-farmacista, ‘rce di & 
Castiglione, 2, che no è salo Mi 
proprietario e preparatore, | 

1. PILLOLE 


TIVE, di Pepsina acidik. È 
cala, per la molattie gariral 
giche, dirpettiche, acc. ad In | 


ACQUA MINERALE 


protoferrata , slealina, ammoniacale, eee. ece. 
di LA BAUOCHR (Savoia) i 
La più ricca in elementi ferruginosi ed alcalini fra tutte Io sorgenti di tal na- 
tura conosciute sinora in Europa. — Approvata dalla Società médica di Ciamberì, 
dall'Accademia Reale di medicina di Torino e dall'Accademia Imperiale di medi- 
cina di Parigi. Utilissima; alle persone affette da debolezza di ventricolo e da ec- 
cesso d’umori acidi ; indicata per tutte quelle malattie che ripetono la loro causa 
dall’ impoverimento del sangue e di un’ efficacia sorprendente nella clorosi e nel- 
l'anemia, come pure nelle molteplici ‘affezioni nervose. u 
Deposito:in Torino alla farmacia Losio, viazza Savoia. Per le domande di depo- 
siti, del rapporto d'analisi e schiarimenti, rivolgersi al Régisseur des 'Eauo de la 
Bauche, Canton des Echelles, Savoie (affrancare). 


epaina al ferro ed al lodio per fare una 
stretto di una Memoria diretta all'Aca- 
fr. 02, 68), 


Di recente pubblicazione Bd 


cazione della nuova denominazi‘ine da essi ‘assunta, compilato per 1 

ministrazione delle Poste. Torino 1863, in-8°, cent. 80. Chi ne acqui copie tr 

avrà la quarta gratis, Be 
Rivolgere ls domando all’Emporio Librario di F. Borri e Comp., via 

n. 20, Torina, 


MALATTIE Di PETTO 


} IGIENICA, INFALLIBILE 6 PRESERVATIVA, 


la sola che guarisce senza rimedii. Tro- 
vasi nelle principali farmacie del globe. 
A Parigi presso l'inventore Brou, 
boul. Magenta, 18. — Richiedere 1 
colo (20 anni di su 


1) favore, che i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, comprova 
la loro grande superiorità e giustifica la fama che da molti anni godono in Inghil- 
terra ed in Francia. È 

Preparati con sistema di tempra tutto speciale, i Rasoi della Casa Ga- 
Rezate non abbisognano mai di essere ‘arrotati; un buon cuoio basta alla loro 

randissima finezza. Il loro taglio è dolcissimo e sì adattano a tutte le barbe. — 
frczzò L. 2 50 caduuo. Per la posta franchi ed assicurati Li 3 50. 

Un paio di detti rasoi in elegante, astuccio franchì ed assicurati perla posta a 
destinazione L, 8. 

Sistema Sollier .il più semplice, il meno costoso per far tagliare i rasoi, 

Quoi e legni preparati con ‘due malerie distinte per dare il filo ai rasoi 
L. 150, franchi di posta L. 2. 

Zioolito e laminatoio per preparare i cuoi ed i legni, servendo vari anni: 
ciascun bastoncino cent. 40, franchi di posta cent. 50. 

Rivolgersi all’EMPORIO LIBRARIO di BORRI FELICE e C., via Barljaroux, 
n. 20, vicino S. Francesco d'Assisi, Torino. 


GLIE DERRATO DI MERLUZZO SER DERSON 
ii) il del Dott. DACKSON 
Farmacia TARICCO a, Torino. 

Si spedisce GRATIS a tutti quelli che ;ne fanno domanda, la memoria del 
dottore Dielksonm sugli Qlii di fegato di mertuzzo moedicamentosi. 

Gli olii di fegato di merJuzzo medicamentosi Diekson sono in numero dinove, 
cioè : 

I° All'ipofosfite di sola — 9° Al joduro d'ammonio — 8° Al jodogormio — 
— 4° Al cloruro d'oro e di soda — 5° Solforoso «all Elicina — 6° Al joduro idi 
ferro e di chinina — 7° Vermifugo alla corallina di Corsica — 8* AlÙ ergotina 
di frumento ed al manganese — 9° Antiflogistico al veratro viride, 

L'etichetta della hottiglia porta il nome del medicamento che è associato all'o- 
lio, til che il medieo e lammalato sapranno il prim ciò che prescrive ed il secondo 
il medicinale ché prende. 7 

Le guarigioni innumerevoli ottenute con questi Olii da un anno che seno stati 
introdotti in Italia provano che il doti, Dikson ha arricchito la terapeutica d! 
specifici superiori a tatti i rimedii fin qui conosciuti. 

Si può indirizzarsi per cilenera gratis la memoria Dickson alla farmacia Ta- 
ricco, inviando un francobollo di 2 centesimi per l'affrancamento, 


PREPARATI CRGANICI DI SANITÀ 
NAZIONALI 
del Farmacista &. BOCCA, Toriuo. 


Elisire antivenerco vegetale d’Hyslehr. Eccelente  depurativo 
del sangue. — Guarigione d'ogni malattia sia recente che la: più ribelle (non solo 
senza mercurio, ma privo ancora d'ogni minima particella di minerale) Sifililiche; 
Gonorree, Scoli, Fiori bianchi, Ulceri, Espulsioni cutanee, Serofole ed ogni specie 
dî Sifilidi sì acquisita che ereditarie. Riconosciuto utilissimo nelle malattie degli 
occhi, togliendo la triste non meno.che schifosa affezione del fagrimare, efficace 
pella verminazione, stomaco debilitato, dolori della spina dorsale; combatte i per- 
Niciosi effetti dei preparati mercuriali e la mancanza, di menstrui, qualunque 
siano i loro sintomi, a qualunque grade avanzati, in ogni età, sesso e tempo; 
per cui viene chiamato da chiarissimi autori il più puro; il più potente dei far- 
aci. — L. it. & coll'istruzione per curarsi da per sè Ogni malattia segreta e 
secondo il metodo de’ più classici sifilogisti, Farr. Ricordi Welpau, Will, Dupuytren. 
Delpech. ecc. Terza edizione ampliata e corretta. 

(Vedi i documenti delle ottenute guarigioni nell’Almanaceo Nazionale 
della Gazzetta del Popolo di Torino, 1864-65) x 

Depositario generale Genova, Bruzza, piazza Nuova. 

Depositi, Torino, Bonzani. via Doragrossa; Milano, Biraghi. corso Vittorio E- 
manuele; Sassari, Solinas; Bologna, Veratti: Alessandria, Oviglio; Vercelli, Ber- 
teletti, Reggio (Emilia), farmacia reale Jodi; Revero, Coghi; Napoli, Romano e Leo- 
nardo: Fir: nze, Signorini; Cagliari, Todde; ed in tutte le farmacie estere e na- 
zionali. Coll'aumento di un franco si spedisce contro vaglia postale are 

{ 


ferrovia. 


La Pasta pettorale 
di Regnauld Mag- 
giore è dal 1820 di un 
uso popolare in. Franci 

contro i raffreddori, ilgrip- 
pe, il catarro, la rauce- 
eggasi unita alle scatoie la dichiarazione autentica 


PÀTE PECTORALE 
(REGNAULD AINE 


dine, e lirritazione di petto, 


de) sig. PARISE, medico degli 0 


pedali di Parigi e segretario perpetuo dell’ DI 
demia di m a, Se ne. prende un terzo ogniqualvolta si son il biso; Asca; 
fossire o di espettorare, — Prezzo: fl fi. la 1)2 scatola, î 9% la scatol Cagli 
L'etichetta porta la firma di egnautd Aimé. Deposito generale, rue Gau: 
i > Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi : Torino, Bonzani; Genova, Lertora, Bruzza ; 
Milano, Zanetti, © nelle principali farmacie d'Italia, 3 s 


RASOI INGLESI Ce sn 


ALA CORBEILLE DE FLEURS 


IPOFOSPITI:DEL Dì 


Memoria letta all'Academia di medicina di Parigi. 


Siroppo d'ipofosiito di soda, Siroppo d'ipofosfito di calee, pillole di ipofosila 
di chinina, pillole d’ipofosfito di Manganese. a 


Dopo alcuni giorni di cura la tosse diminuisce, l'appetito aumenta, i sudori durante la 
© fanno meno abondanti o cessano affatto, l’ammalato si sente meglio, ha migliore cera, dij si 
bene, sente venirgli le forze e prova un ben essere al quale non è abituato. A 


CLORO SI;ANEMIA; SEROFOLESPALEIDISGOLORI 
>POpIP.OFOSFITO DE FERRO 


PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PINAUD 
— FARMACISTA CHIMICO | 
Provveditore della Regina d'Inghilterra 
(29g, ruc St-Martin, et #0, boulevard des Italiens, Paris) 
Ripulazione meritata per la perfezione di saponi da ‘toeletta 
e dî profumi squisiti da fazzoletto, 


SPRCIALITÀ DI PRODSTTE ALLA VIOLETTA DI Pamua, 
Aequs di toeletta, 4 fr. 
Aequa di Cologma sopraffina, qualità superiore da 2 a B fr; 
Triplice estratto e Profumi muovi da fr. 2 50 e $ 50, 
Fomate soprafiime, Midolla di bue, Grasso d'orso, Pomata tonica al rum. 
da fr. 1202 3 50 al vaso. x 
Saponi il suge di lattuga dolcificante, al miele, al sngo di ninfea, da fr.1a3. 
Aequa Athéniemne per nettare la testa, fr. 1 50/6 2 50 Ì 
Qiiî per toeletta, Commetici soprafiîmi, della più squisita. qualità 


Avvenvenzi. Per evitare la contraffazione dei prodotti Pinaud, che si pratica da 


ESTRO: 


I siroppi si vendono coll’istruzione in botcette quadrate che portano sul vetro il nome ta 
Dr Churchill. Prezzo fr. 6 l'una, Le pillole si vendono egualmente in boccette quadrate al pre» 
di fr. ©. — I veri [pofosfiti del Dr Churchill portano sull'etichetta e sulla fascia rossa 
pre il turacciolo la firma del signor Swann, farmacista, 12, rue Castiglione, Parigi. — 
commissionario D. Monpo, in Torino, via dell'Ospedale, n. 8. Vendita presso le farmacie 
e Depanis in Torino, e nelle privcipali d'Italia. — Prezzo în Francia : 4 fr, 

edi 


Di -RINEDII LE ROS 


4 SIGNORLT 9 unico successore, rue de Scine, SI, ‘AIA, 
pura 
se Roy, lipidi o in pillo!e, tanto conosciuti ‘da 
n{estabi!e, la qua'e è dovuta all'efficacia bel 
nie di tatte le malattie, mentre sono il miglior depurafito 
,, e perseverando nella curà si 
sempre sicuri dî oltenero una guarigione radicale, a meno che fra! 


“lisi di malalzie incurabiti. Ogni bottiglia di cui qui co 
Ag senta parte dell’ etichetta è sempre accompagnata da ua 
N che sì deve richiedere, la quale indica il metodo de "i 


ogni parte, preghiamo gli amatori di buona profumeria di esigere semprela msrce 
di fabbrica ‘è la signatura che stanno impresse su tali prodotti, 

‘Torino, Agenzia D. MUNDO, via dell' Ospedale, n. 5, e presso i principali profu- 
mierì e parrucchieri d’Italia, 


FIFTRIZNDI AL DALSAMO DI COPAHD 


7 Ma il credito che gode questo prezioso mi 
Gol mezzo di apparecchi miei propri e pei quali oltenni fin BREVETTO D'IRVER 1 È N tentato IV 1g pesage geni 1 ati 
ZIONE E DI PRRFEZIORAMERTO, sono in grado di oferire al Corpo medicale capsule SE ome di Le Roy, vendono un’ infinità di pi 


 3pesso nocive ; per conseguenza si dovrà del 


è voro Le Roy la cui clichetta come , porta 
N la mia signalura unita a quella di Tg ROVAI 
è impressa su fondo arabescato in glilliye 


nell’ impasto stesso della carta il milo nom; 
\% Signoret. Per accertarsi di questo be 
“a sogua staccare la Elichétta, In itfe osa 

bottiglia porla a Lraverso dei tunratelolo 


o globali a! copahu, il eni involucro gelatinosa è affatto impermeabile, quantunque 
dello stesso spessore di un foglio di carta soltanto, per cui sono perfettamente ino- 
dore, prontamente solubili nello stomaco e possono contenere mollo copahu sotts 
un piccolo volume. Esse sono di facile ingestione © digestione e non prodacone 
alcuna sensazione disaggradovola sia nella gols cha nello siomaso. 

Ogni dose di 
cui è facile c 


ue FOA rappresenta invariabilmente duogrammidi copahu, di 
Te la purezza mediante il processo indicato nel prospetto che ac- 


SELON L'ORDONNANCE 
DU DOCTEUR SIGNORET 


pi c; ida } una fascia col timbro DEI.GOVARN 
‘una scatola di globali che portano entrambi impressa la mia firma | FRANCESE. Tutte. quella oe pia 
. TJosephaé. È fossero. contreddistiute dal predelli 


Diposito a Parigi, 45, rus Caumiartin. 

Agente commissionario per l'Italia ». moxno, in Torino, via dell'Ospedale, 5; 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 208. Si 
.Fendita al minuto : Tono, da Bonzani, Depanis, Trisano; Minano, Riraghi-Ra- 
Vizza, Riva-Palàzzi, Zanetti ; Grmova, Lodola 6 Lertora; Finenze, Pieri; BoLoexa, 


Bonavia, Malaguti, Verati e Zarri, e nella principali farmacie. dello città ‘d'Italia. 
Prezzo della scatola: fr..3._50, 


L'AMICO DISCRETO, 


290* Edizione (Ja vendita avendo sorpassate le 500,0 
trata da mmerosi intagli anatomici, — Prozzo 
BALSAMO CORDIALE DI SIRIACO, di n. e L 
efficace per tutti i debolezza sensuale, assnetà 


fl segni sono da rifiutarsi 

Agente Comuwissionario in Vert 

f D. RIONBO, via dell’ ospoblà 
n° è. In Napoli, stessa Casa, situ! 
Toledo, n° 205. VenJita al ui 


x assezzzI:.  "porino dai farti Borzani t| 
Depania, è dai principali farmacisti delle altre città d'Italia, Abi 


PURGATIF LE ROY 
Qui le nostre firme 


tions sophistiquées,oncst prié de les bris#? 


Rue de Seine, 5I 


brio ene SiewoRzt di valori per 200 fr. 
almeno a-pochi giorni di data accettabil 'arigi 
si spedisce alle migliori condizioni, PARTA 


Trattato sul matrimonio, incapacità | + 
fisiche ed impolenza di generazione. 


90 copie) aumentata a 169 pagine, illus- 


Dottur Meelco € F 
Le Hoy, rue « 


è umeo sucesssre 
+81, De » 


E gl 


CARTA ELETTRO-macnetica ROY 


la sola e 
Don a 00) i eo 
di petto,: palpitazioni di HE pal bronchiti, raucedini, ‘tossi ostinate, infili 
Deposito generale a Mi sai radi A i 40 
gommissionario por l'Italia - Royer (rue St-Martin,* 225). AR 


5 a D. Mon Torin», vi U a 9 
Torino presso Bonzani e dai principali farmacie dell Ospodata;i a 4 


Cini Ga ri 
preti ce 
SI è pubblicato Lia 


I DOVERI DELL'UOMO 


RIGUARDO ALLA FROPRIA SALUTE 
i DETTATI DALLA NATURA 
ovvero la maniera di conservarsi sano sino ad un'estrema vecchiezza 
esposta a vantaggio dell'umanità. 
TERZA EDIZIONE 


Aumentata di imi i i i di 
pit L CE soccorsi da prestarsi nei casi di avvelenamento, Ue 


:RRY, l'unico remedio 
Osti segrete, iupolenza, 


NTRATA, din. èL. PERRY, per 

cura mereuriale. — Prezzo 1 
Ry, preparazione or le composta 
bebe, non spiucevoli al gusto, endò avvolti 


i 1 gonorrea, ulceri, uretrite) ecc.; una sula Scatol; a 
cia di un così portentoso rimedio. Fr. 18, 5 PERINEO 


PILLOLE SPECIFICHE DEPURATIVE di R. e L, PERRY, Cata infaliibile per tutte te mae 


lattie della pelle, come scorbuto, serofe ulceri È n toni A 
ssa Dt; PARTA , fole, ulceri, furoncoli, pusteie, bottoni sul Viso e sul corpo, 


Agente commissionario per l'Italia, D 
Vendita in Torino nelle farmacie 


to delsungue 


GLORULI DI_COPAI 
dellu pura essenza del Bulsar 
nello zuccaro. Im.utti i casì 
conoscere l'efficaci 


+ MONDO, via Ospedale, d, ia Torino, 
Bonzani e Depanis e nelle principali d'Italia; 


OLIO MERLUZZO ":° 


TERRANOVA, jodui * 
sistema dal pia “PABOR RUOTA 
DE-BERNARDENE 


Questtiolio color d ambra, ricorcssiuto da tatti er qualità superi 
i a ] e 
viene raccomandato dai medici nelle malattie di devaltta di ROM, Catone 
piente. scrofole, tumori freddi, cl»rosi, éce. Preparato con questo metodo rafforza 
maggiormente la fibra, e si ottengono ottimi risultati. Prezzo L. 2 50. 


Deposito in. Genova alla farmacia Bnuzza in Pi 2 gra 
via agtarona, e nelle principali città d'ltalia. zia Naia:=-Fimino; CeuesoLe, 


Agenie commissionario in Italia D, Monno. via dell'Ospedale, n. 


i annegamento , di morsicatare di animali si, di 
nuo NB ì ù, DI animali velenosi 
i signo deli idcofobia, del tempo necessario perla digestione degli alime! n 
us di te lateressanti ricette di medicina domestica, Un volume L4? 

1 posta a destinazione. Chins acquisterà tre copie, avrà la quarta grafif* 


SAINT qomando all'Emporio Librario di, Felice Borri e Comp, via Bal 


5, Torino, 


Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone. 


Etenco alfabetico dei Comuni omonimi del Regno e È 


LA 
L'i 
cla, & 


